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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 22 luglio 2005, n. 181.

Regolamento recante modifiche alle dotazioni organiche del
ruolo normale degli ufficiali del Corpo della Guardia di
finanza, in applicazione dell’articolo 59, comma 1, del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69,
recante ßRiordino del reclutamento, dello stato giuri-
dico e dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo della
Guardia di finanza, a norma dell’articolo 4 della legge
31 marzo 2000, n. 78ý, e, in particolare, l’articolo 59,
comma 1, il quale stabilisce che con decreto del Mini-
stro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, le dotazioni organiche dei sin-
goli ruoli previste dal medesimo decreto legislativo pos-
sono essere modificate, senza oneri aggiuntivi e fermi
restando il volume organico complessivo e i profili di
carriera dei ruoli stessi, al fine di adeguarne la consi-
stenza al piu' efficace soddisfacimento delle esigenze
operative e di funzionalita' del sostegno tecnico-logi-
stico;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante ordinamento del
Corpo della Guardia di finanza;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1999, n. 34, e successive modificazioni ed
integrazioni, concernente regolamento recante norme
per la determinazione della struttura ordinativa del
Corpo della Guardia di finanza, ai sensi dell’arti-
colo 27, commi 3 e 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e, in particolare, gli articoli 2 e 23;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68,
recante adeguamento dei compiti del Corpo della
Guardia di finanza, a norma dell’articolo 4 della legge
31 marzo 2000, n. 78;

Considerata la necessita' di incrementare le unita'
organiche attualmente previste dalla Tabella 1 allegata
al predetto decreto legislativo n. 69 del 2001 per gli uffi-
ciali generali del ruolo normale, al fine di adeguare l’as-
setto del predetto ruolo alle esigenze funzionali e orga-

nizzative del Corpo della Guardia di finanza, scaturenti
dall’incrementato contrasto all’immigrazione clande-
stina e dalla maggiore domanda di tutela dei mercati
anche finanziari e di repressione delle nuove forme di
illeciti economico-finanziari;

Ritenuto di compensare i maggiori oneri connessi
all’incremento delle suddette dotazioni organiche ridu-
cendo le unita' organiche del grado di colonnello del
ruolo normale previste nella predetta Tabella 1;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 27 giugno 2005;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei
Ministri, effettuata, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge n. 400 del 1988, con nota n. 3-140/M del
6 luglio 2005;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.

1. Alla Tabella 1 allegata al decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 69, alla colonna 2, ßOrganicoý, i
numeri ß9ý, ß19ý, ß62ý e ß323ý sono sostituiti, rispettiva-
mente, dai seguenti: ß10ý, ß23ý, ß69ý e ß305ý. Conse-
guentemente, alla medesima Tabella sono apportate le
seguenti variazioni:

a) alla colonna 8, ßPromozioni a scelta al grado
superioreý, le parole ß2 o 3 (b)ý, relative al grado di gene-
rale di brigata, e ß7ý, relativa al grado di colonnello, sono
sostituite, rispettivamente, da: ß3ý e ß8 o 7 (b)ý;

b) la nota (a) e' sostituita dalla seguente: ß(a) Fino
al 2010, 2 promozioni; dal 2011, ciclo di 3 anni: 1 pro-
mozione nel 1� e nel 3�, 2 promozioni nel 2�ý;

c) la nota (b) e' sostituita dalla seguente ß(b) Dal
2006, ciclo di 2 anni: 8 promozioni nel 1�, 7 promozioni
nel 2�ý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 22 luglio 2005

Il Ministro: Siniscalco

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2005
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 266
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EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e
3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Nota al titolo:

ö Il testo del comma 1, dell’articolo 59 del decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 69 (Riordino del reclutamento, dello stato giuridico
e dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza,
a norma dell’art. 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 26 marzo 2001, n. 71),
e' il seguente:

ßArt. 59 (Adeguamento dei ruoli e delle rispettive dotazioni orga-
niche dei ruoli). ö 1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, le dotazioni organiche dei singoli ruoli previste
dal presente decreto potranno essere modificate, senza oneri aggiun-
tivi e fermi restando il volume organico complessivo e i profili di car-
riera dei ruoli stessi, al fine di adeguarne la consistenza al piu' effi-
cace soddisfacimento delle esigenze operative e di funzionalita' del
sostegno tecnico-logistico.ý.

Note alle premesse:

ö Per il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, si veda nota al
titolo.

ö Il testo dell’art. 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78 (Delega al
Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabinieri, del Corpo
forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza e della Poli-
zia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di poli-
zia, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 aprile 2000, n. 79), e' il
seguente:

ßArt. 4 (Delega al Governo per il riordino del Corpo della guardia
di finanza). ö 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti
legislativi per la revisione delle norme concernenti il reclutamento, lo
stato giuridico e l’avanzamento degli ufficiali del Corpo della guardia
di finanza e per l’adeguamento, fermo restando l’art. 1 della legge
23 aprile 1959, n. 189, dei compiti del Corpo in relazione al riordino
della pubblica amministrazione.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, sono osservati i
seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) previsione dell’esercizio delle funzioni di polizia economica
e finanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dell’Unione europea;

b) armonizzazione della nuova disciplina ai contenuti del
decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490;

c) adeguamento dei ruoli e delle relative dotazioni organiche
alle esigenze funzionali e tecnico-logistiche, nonche¤ alle necessita'
operative connesse al nuovo ordinamento tributario ed ai compiti
di natura economico-finanziaria derivanti dalla appartenenza
all’Unione europea. All’adeguamento potra' procedersi mediante

riordino dei ruoli normale, speciale e tecnico-operativo esistenti,
l’eventuale soppressione, la non alimentazione di essi ovvero l’istitu-
zione di nuovi ruoli, con eventuale rideterminazione delle consistenze
organiche del restante personale. Tale revisione potra' riguardare anche,
per ciascuno dei ruoli, le permanenze, i requisiti, i titoli e le modalita' di
reclutamento ed avanzamento, nonche¤ le aliquote di valutazione ed il
numero delle promozioni annue per ciascun grado, l’istituzione del
grado apicale di Generale di corpo d’armata con consistenza organica
adeguata alle funzioni da assolvere ed all’armonico sviluppo delle
carriere, l’elevazione a 65 anni del limite di eta' , per i Generali di
corpo d’armata e di divisione, equiparando correlativamente anche
quello del Comandante generale in carica, nonche¤ , solo se necessario
per la funzionalita' del servizio, innalzando i limiti di eta' per i restanti
gradi; conseguentemente verranno assicurati la sovraordinazione
gerarchica del Comandante generale ed il mantenimento dell’attuale
posizione funzionale;

d) aggiornamento delle disposizioni inerenti ad attivita'
incompatibili con il servizio, nonche¤ riordino della normativa relativa
ai provvedimenti di stato, realizzando l’uniformita' della disciplina di
tutto il personale;

e) revisione delle dotazioni dirigenziali, al fine di adeguarne la
disponibilita' alle effettive esigenze operative ed al nuovo modello
organizzativo previsto dall’art. 27, comma 3, della legge 27 dicembre
1997, n. 449;

f) riordino, secondo criteri di selettivita' ed alta qualificazione,
della disciplina del Corso superiore di polizia tributaria;

g) previsione di disposizioni transitorie per il graduale passaggio
dalla vigente normativa a quella adottata con i decreti legislativi.

3. L’elevazione a 65 anni del limite di eta' , di cui al comma 2,
lettera c), ha effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Il Governo, sentite le rappresentanze del personale, trasmette
alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica gli schemi
dei decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2, corredati dai pareri previsti
dalla legge, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, esteso anche alle conseguenze di carattere finanziario,
che si esprimono entro sessanta giorni dalla data di assegnazione.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
lire 3.100 milioni annue, si provvede ai sensi dell’art. 8.ý.

ö Il testo del comma 3, dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214), e' la seguente:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 3. Con decreto ministeriale possono
essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del Ministro
o di autorita' sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente
conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza
di piu' Ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali,
ferma restando la necessita' di apposita autorizzazione da parte della
legge. I regolamentiministeriali ed interministeriali non possono dettare
norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi
debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri
prima della loro emanazione.ý.

ö La legge 23 aprile 1959, n. 189 (Ordinamento del Corpo della
Guardia di finanza) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile
1959, n. 98.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999,
n. 34 (Regolamento recante norme per la determinazione della strut-
tura ordinativa del Corpo della Guardia di finanza, ai sensi del-
l’art. 27, commi 3 e 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 23 febbraio 1999, n. 44.

ö 4 ö
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Eö Il testo dei commi 3 e 4 dell’art. 27 della legge 27 dicembre
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30
dicembre 1997, n. 302), e' il seguente:

ßArt. 27 (Disposizioni in tema di personale dell’amministrazione
finanziaria e della Presidenza del Consiglio dei Ministri). ö 3. Con
regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, e' determinata la struttura ordinativa del
Corpo della Guardia di finanza in sostituzione di quella prevista dagli
articoli 2, 3 e 6 della legge 23 aprile 1959, n. 189, con contestuale
abrogazione delle citate norme e di ogni altra che risulti in contrasto
con la nuova disciplina, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilan-
cio per il Corpo e dei relativi organici complessivi, con l’osservanza
dei seguenti criteri:

a) assicurare economicita' , speditezza e rispondenza al pub-
blico interesse dell’azione amministrativa, tenendo conto anche del
livello funzionale delle altre amministrazioni pubbliche presenti nei
diversi ambiti territoriali nonche¤ delle esigenze connesse alla finanza
locale;

b) articolare gli uffici e reparti per funzioni omogenee, diversi-
ficando tra strutture con funzioni finali e con funzioni strumentali o di
supporto;

c) assicurare a livello periferico una efficace ripartizione della
funzione di comando e controllo;

d) eliminare le duplicazioni funzionali;

e) definire i livelli generali di dipendenza dei Comandi e
Reparti.

4. Agli effetti di tutte le disposizioni vigenti, con il medesimo
regolamento di cui al comma 3, vengono altres|' previste le corrispon-
denze tra le denominazioni dei Comandi e Reparti individuati e quelle
previdenti.ý.

ö Il testo degli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203), e' il
seguente:

ßArt. 2 (Ministeri). ö 1. I Ministeri sono i seguenti:

1) Ministero degli affari esteri;

2) Ministero dell’interno;

3) Ministero della giustizia;

4) Ministero della difesa;

5) Ministero dell’economia e delle finanze;

6) Ministero delle attivita' produttive;

7) Ministero delle comunicazioni;

8) Ministero delle politiche agricole e forestali;

9) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio;

10) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

11) Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

12) Ministero della salute;

13) Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca;

14) Ministero per i beni e le attivita' culturali.

2. I Ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione,
nonche¤ per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto legi-
slativo, le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree
funzionali indicate per ciascuna amministrazione dal presente
decreto, nel rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea.

3. Sono in ogni caso attribuiti ai Ministri, anche con riferimento
alle agenzie dotate di personalita' giuridica, la titolarita' dei poteri di
indirizzo politico di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo
n. 29 del 1993 e la relativa responsabilita' .

4. I Ministeri intrattengono, nelle materie di rispettiva compe-
tenza, i rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le
agenzie internazionali di settore, fatte salve le competenze del Mini-
stero degli affari esteri.ý.

ßArt. 23 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). ö 1. EØ istituito
il Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti
allo Stato in materia di politica economica, finanziaria e di bilancio,
programmazione degli investimenti pubblici, coordinamento della
spesa pubblica e verifica dei suoi andamenti, politiche fiscali e
sistema tributario, demanio e patrimonio statale, catasto e dogane,
programmazione, coordinamento e verifica degli interventi per lo
sviluppo economico, territoriale e settoriale e politiche di coesione.
Il Ministero svolge altres|' i compiti di vigilanza su enti e attivita' e
le funzioni relative ai rapporti con autorita' di vigilanza e controllo
previsti dalla legge.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le fun-
zioni dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica
e delle finanze, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente
decreto, ad altri Ministeri o ad agenzie fatte in ogni caso salve, ai
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere
a) e b) della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla
vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie
funzionali.ý.

ö Il testo dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti
locali, per la riforma della Pubblica amministrazione e per la semplifi-
cazione amministrativa, pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale 17 marzo 1997, n. 63), e' il seguente:

ßArt. 11. ö 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppres-
sione e la fusione di Ministeri, nonche¤ di amministrazioni centrali
anche ad ordinamento autonomo;

b) riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori
diversi dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e
le societa' per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo
Stato, che operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno
pubblico al sistema produttivo nazionale;

c) riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati
dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche;

d) riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuo-
vere e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonche¤
gli organismi operanti nel settore stesso.

2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Commis-
sione di cui all’art. 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi pos-
sono essere comunque emanati.

3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi pos-

ö 5 ö
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Esono essere emanate, nel rispetto degli stessi princ|' pi e criteri direttivi
e con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro
entrata in vigore.

4. Anche al fine di conformare le disposizioni del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti princ|' pi e criteri direttivi per i decreti
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre
1998. A tal fine il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi,
si attiene ai princ|' pi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione,
ai criteri direttivi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421,
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilita'
di direzione politica e compiti e responsabilita' di direzione delle
amministrazioni, nonche¤ , ad integrazione, sostituzione o modifica
degli stessi ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) completare l’integrazione della disciplina del lavoro pub-
blico con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al
lavoro pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui
rapporti di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto
privato del rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati
delle amministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni
di cui all’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29;

b) prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera a),
l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, articolato in modo da garantire la necessaria
specificita' tecnica;

c) semplificare e rendere piu' spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui e' confe-
rita la rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai
fini della sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche con-
sentendo forme di associazione tra amministrazioni, ai fini dell’eserci-
zio del potere di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei
rispettivi comparti;

d) prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione pos-
sano distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concer-
nente le specifiche tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto
per la dirigenza del ruolo sanitario di cui all’art. 15 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e stabili-
scano altres|' una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici
che svolgano qualificate attivita' professionali, implicanti l’iscrizione
ad albi, oppure tecnico-scientifiche e di ricerca;

e) garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi
livelli di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli
di bilancio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun
ambito di contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni,
attraverso loro istanze associative o rappresentative, possano costi-
tuire un comitato di settore;

f) prevedere che, prima della definitiva sottoscrizione del
contratto collettivo, la quantificazione dei costi contrattuali sia dal-
l’ARAN sottoposta, limitatamente alla certificazione delle compa-
tibilita' con gli strumenti di programmazione e di bilancio di cui
all’art. 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni, alla Corte dei conti, che puo' richiedere elementi istruttori e
di valutazione ad un nucleo di tre esperti, designati, per ciascuna
certificazione contrattuale, con provvedimento del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del tesoro; pre-
vedere che la Corte dei conti si pronunci entro il termine di quindici
giorni, decorso il quale la certificazione si intende effettuata; preve-
dere che la certificazione e il testo dell’accordo siano trasmessi al

comitato di settore e, nel caso di amministrazioni statali, al Governo;
prevedere che, decorsi quindici giorni dalla trasmissione senza rilievi,
il presidente del consiglio direttivo dell’ARAN abbia mandato di sot-
toscrivere il contratto collettivo il quale produce effetti dalla sottoscri-
zione definitiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le procedure neces-
sarie per consentire all’ARAN la sottoscrizione definitiva debbano
essere completate entro il termine di quaranta giorni dalla data di sot-
toscrizione iniziale dell’ipotesi di accordo;

g) devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario,
tenuto conto di quanto previsto dalla lettera a), tutte le controver-
sie relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni, ancorche¤ concernenti in via incidentale atti
amministrativi presupposti, ai fini della disapplicazione, preve-
dendo: misure organizzative e processuali anche di carattere gene-
rale atte a prevenire disfunzioni dovute al sovraccarico del conten-
zioso; procedure stragiudiziali di conciliazione e arbitrato; infine,
la contestuale estensione della giurisdizione del giudice ammini-
strativo alle controversie aventi ad oggetto diritti patrimoniali
conseguenziali, ivi comprese quelle relative al risarcimento del
danno, in materia edilizia, urbanistica e di servizi pubblici, preve-
dendo altres|' un regime processuale transitorio per i procedimenti
pendenti;

h) prevedere procedure facoltative di consultazione delle
organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi dei relativi
comparti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione
aventi riflessi sul rapporto di lavoro;

i) prevedere la definizione da parte della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica di
un codice di comportamento dei dipendenti della pubblica ammini-
strazione e le modalita' di raccordo con la disciplina contrattuale
delle sanzioni disciplinari, nonche¤ l’adozione di codici di comporta-
mento da parte delle singole amministrazioni pubbliche; prevedere
la costituzione da parte delle singole amministrazioni di organismi
di controllo e consulenza sull’applicazione dei codici e le modalita'
di raccordo degli organismi stessi con il Dipartimento della fun-
zione pubblica.

4-bis. I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo
parere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per
materia, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione dei relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi
possono essere comunque emanati.

5. Il termine di cui all’art. 2, comma 48, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, e' riaperto fino al 31 luglio 1997.

6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i
medesimi. Sono apportate le seguenti modificazioni alle disposi-
zioni dell’art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla
lettera e) le parole: ßai dirigenti generali ed equiparatiý sono sop-
presse; alla lettera i) le parole: ßprevedere che nei limiti di cui alla
lettera h) la contrattazione sia nazionale e decentrataý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßprevedere che la struttura della contratta-
zione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i diversi livelli siano
definiti in coerenza con quelli del settore privatoý; la lettera q) e'
abrogata; alla lettera t) dopo le parole: ßconcorsi unici per profilo
professionaleý sono inserite le seguenti: ß, da espletarsi a livello
regionale,ý.

7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i
quali sia stato gia' pubblicato il bando di concorso.ý.

ö Il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68 (Adeguamento dei
compiti del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell’art. 4 della
legge 31 marzo 2000, n. 78), e' pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale 26 marzo 2001, n. 71.

ö 6 ö
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Eö Si riporta la tabella 1 allegata al decreto legislativo n. 69 del 2001 come modificata dal presente decreto:

ßRUOLO NORMALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Grado Organico
Forma

di avanzamento
al grado superiore

Anni di anzianita' minima
di grado richiesti per Periodi minimi di comando

territoriale e/o di incarico
equipollente [1] richiesti per
l’inserimento in aliquota di

valutazione

Titoli, esami,
corsi richiesti

Promozioni a scelta
al grado superiore

inserimento aliquota
valutazione a scelta

promozione
ad anzianita'

1 2 3 4 5 6 7 8

Generale di Corpo
d’Armata

10 ö ö ö ö ö ö

Generale di Divisione 23 scelta 4 ö Tre anni di cui almeno
due in comando ter-
ritoriale o speciale o
di istruzione [2]

ö 1 o 2 [a]

Generale di Brigata 69 scelta 4 ö ö 3

Colonnello 305 scelta 6 ö

Due anni di comando
territorialeo speciale
o di istruzione o di
tecnico-lostistico
amministrativo [3]

ö 8 o 7 [b]

Tenente colonnello 700 scelta
5 (c)
7 (d)
13 (e)

ö
Due anni di comando
territorialeo speciale
o di istruzione [4]

ö
16
7
4

Maggiore 220 anzianita' ö 4 ö ö

Capitano 365 scelta
anzianita' 7 9 Quattro anni di cui

almeno due in
comando territo-
riale [5]

ö 55

Tenente
330

anzianita' ö 4 ö ö

Sottotenente anzianita' ö 2 ö
Aver superato i primi
due anni del corso
di Accademia

ö

[a] Fino al 2010, 2 promozioni; dal 2011, ciclo di 3 anni: 1 promozione nel 1� e nel 3�, 2 promozioni nel 2�;
[b] Dal 2006, ciclo di 2 anni: 8 promozioni nel 1�, 7 promozioni nel 2�;
[c] 1� aliquota di valutazione: comprende Ten.Col. con 5 e 6 anni di anzianita' di grado;
[d] 2� aliquota di valutazione: comprende Ten.Col. con 7, 8 e 9 anni di anzianita' di grado;
[e] 3� aliquota di valutazione: comprende Ten.Col. con anzianita' di grado pari o superiore a 13 anni;
[1] Fissati per i vari gradi con determinazione del Comandante generale;
[2] I due anni di comando territoriale o speciale o di istruzione sono ridotti alla meta' qualora il comando sia stato compiuto nel grado di

colonnello;
[3] O incarico equipollente se il comando territoriale e' stato svolto nei gradi di tenente colonnello e/o maggiore;
[4] O incarico equipollente;
[5] I requisiti di comando previsti saranno richiesti a partire dalla formazione dell’aliquota di valutazione per la promozione al grado di

maggiore per l’anno 2011. Fino a tale data continuano ad applicarsi i requisiti di comando previsti dalla tabellaM allegata alla legge 12 novembre
1955, n. 1137, e successive modificazioni.ý.

Nota all’art. 1:

ö Per la tabella 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, si vedano le note alle premesse.

05G0205
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI, 7 giugno 2005.

Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta di sicurezza
personale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 ottobre 1977, n. 801, recante ßIstitu-
zione e ordinamento dei servizi per le informazioni e la
sicurezza e disciplina del segreto di Statoý, in partico-
lare l’art. 1, secondo comma;

Visto l’art. 5, comma 2, lettera g), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visto l’art. 8 della legge 24 ottobre 1977, n. 801;
Visto l’art. 6 del regio decreto-legge 11 luglio 1941,

n. 1161 ßNorme relative al segreto militareý;
Visto l’art. 17 della legge 11 luglio 1978, n. 382

ßNorme di principio sulla disciplina militareý, come
sostituito dall’art. 26 della legge 24 dicembre 1986,
n. 958;

Visti il Trattato del Nord Atlantico (NATO) ratifi-
cato con legge 1� agosto 1949, n. 465, e i seguenti atti:

Accordo tra gli Stati membri per la tutela della
sicurezza delle informazioni, approvato dal Consiglio
del Nord Atlantico in data 21 giugno 1996;

Documento C-M(2002)49 ßLa sicurezza in seno
all’Organizzazione del Trattato del Nord Atlanticoý,
approvato dal Consiglio del Nord Atlantico in data
26 marzo 2002;

Visti il Trattato di Bruxelles modificato (TBM) istitu-
tivo dell’Unione dell’Europa occidentale (UEO), ratifi-
cato con legge 16 marzo 1955, n. 239 e l’art. 3 dell’Ac-
cordo di sicurezza dell’UEO, fatto a Bruxelles il
28 marzo 1995 e ratificato con legge 16 giugno 1997,
n. 190;

Visti l’art. 24 del Trattato che istituisce la Comunita'
europea dell’energia atomica (EURATOM), ratificato
con legge 14 ottobre 1954, n. 1203, ed il Regolamento
n. 3 di attuazione del suddetto articolo, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
n. 406/58 del 6 ottobre 1958;

Vista la legge 9 giugno 1977, n. 358, recante ßRati-
fica ed esecuzione della convenzione istitutiva di una
Agenzia spaziale europea (A.S.E.), con allegati, firmata
a Parigi il 30 maggio 1975ý e l’accordo tra gli Stati
Parte della predetta Convenzione e l’Agenzia spaziale
europea per la protezione e lo scambio di informazioni
classificate, fatto a Parigi il 19 agosto 2002;

Viste le circolari della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Gabinetto, n. 5/21.6 - Ris. del 23 novembre
1979 e n. 5/21.6 - Ris. del 5 gennaio 1980;

Visti l’art. 31, paragrafi 2 e 3, della Convenzione
basata sull’art. K3 del Trattato sull’Unione europea
che istituisce un Ufficio europeo di polizia (Conven-

zione EUROPOL), ratificata con legge 23 marzo 1998,
n. 93, e l’Atto del Consiglio dell’Unione europea del
3 novembre 1998 che adotta le norme sulla protezione
del segreto delle informazioni dell’EUROPOL, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
n. C 26 del 30 gennaio 1999;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556, e successive modificazioni,
recante ßRegolamento di attuazione dell’art. 10 della
legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente le attribu-
zioni dei vertici militariý, in particolare l’art. 12,
comma l, lettera f);

Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 297,
e successive modificazioni, recante ßNorme in materia
di riordino dell’Arma dei carabinieri, a norma del-
l’art. 1 della legge 31 marzo 2000, n. 78ý, in particolare
l’art. 8, comma 1;

Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e
successive modificazioni, recante ßRiordino dei ruoli
del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato,
a norma dell’art. 5, comma 1, della legge 31 marzo
2000, n. 78ý, in particolare l’art. 2, comma 9-bis;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e
successive modificazioni, recante ßAdeguamento dei
compiti del Corpo della Guardia di finanza, a norma
dell’art. 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78ý, in partico-
lare l’art. 8, comma l, lettera b);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 aprile 2002, recante ßNorme di sicurezza per la
tutela delle informazioni UE classificate di attuazione
della Decisione del Consiglio dell’Unione europea del
19 marzo 2001ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 aprile 2003, recante ßNorme di sicurezza per la
tutela delle informazioni UE classificate, di attuazione
della Decisione della Commissione delle Comunita'
europee del 29 novembre 2001ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 settembre 1999 recante ßCriteri per il rilascio
delle certificazioni di sicurezza ai fini della tutela delle
informazioni, dei documenti e dei materiali classifi-
catiý;

Viste le pubblicazioni PCM-ANS in materia di tutela
delle informazioni classificate;

Ravvisata l’esigenza di assicurare la sicurezza dello
Stato democratico anche attraverso la tutela delle infor-
mazioni classificate e la previsione di procedure di
accertamento soggettivo che escludano dalla cono-
scenza, conservazione, custodia o trasporto di informa-
zioni classificate colui il cui comportamento non dia
sicuro affidamento in ordine alla fedelta' alla Costitu-
zione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello
Stato, nonche¤ alla conservazione del segreto;

ö 8 ö
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EDecreta:
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RILASCIO

DEI NULLA OSTA DI SICUREZZA
Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende:
a) per ßAutorita' nazionale per la sicurezzaý - in

seguito A.N.S. - il Presidente del Consiglio dei Ministri
ovvero l’Organo dallo stesso delegato per l’esercizio
delle funzioni in materia di tutela delle informazioni,
documenti e materiali classificati,

b) per ßUfficio centrale per la sicurezzaý - in
seguito U.C.Si. - il III Reparto della Segreteria generale
del Comitato esecutivo per i servizi di informazione e
di sicurezza (CESIS) di cui l’A.N.S. si avvale per l’eser-
cizio delle funzioni in materia di tutela delle informa-
zioni, documenti e materiali classificati;

c) per ßinformazione classificataý, ogni informa-
zione, documento o materiale cui sia stata attribuita,
da un’autorita' competente, una classifica di segretezza
ßSEGRETISSIMOý, ßSEGRETOý, ßRISERVATIS-
SIMOý o ßRISERVATOý, con o senza una qualifica
di sicurezza internazionale;

d) per ßqualifica di sicurezza internazionaleý, la
sigla, o altro termine convenzionale, che, premessa ad
una classifica di segretezza, determina l’appartenenza
e l’ambito di circolazione dell’informazione classificata;

e) per ßnulla osta di sicurezzaý - in seguito NOS -
la determinazione che autorizza l’Ente richiedente ad
avvalersi di una persona in attivita' che comportano la
trattazione di informazioni classificate;

f) per ßabilitazione preventivaý - in seguito AP -
la determinazione che autorizza la ditta individuale, la
societa' , la persona giuridica di diritto privato, l’ente
privato, l’associazione o l’organismo a partecipare a
gare classificate. La materia e' disciplinata dalla pubbli-
cazione PCM-ANS l/R, Vol. III, Sicurezza industriale;

g) per ßnulla osta di sicurezza complessivoý - in
seguito NOSC - la determinazione che autorizza la
ditta individuale, la societa' , la persona giuridica di
diritto privato, l’ente privato, l’associazione o l’organi-
smo ad effettuare lavorazioni classificate. La materia e'
disciplinata dalla pubblicazione PCM-ANS 1/R, Vol.
III, Sicurezza industriale;

h) per ßtrattazione di informazioni classificateý,
qualunque operazione di originazione, contabilizza-
zione, registrazione, preparazione per la spedizione,
distribuzione, trasmissione, diramazione, ricezione,
visione, consultazione, discussione, custodia, riprodu-
zione, trasporto e distruzione autorizzata di informa-
zioni classificate, sotto qualunque forma espresse e con
o senza una o piu' qualifiche di sicurezza internazionali.

Art. 2.
Funzione del NOS, dell’AP e del NOSC

l. Il rilascio del NOS consente alla Pubblica ammini-
strazione, alla ditta individuale, alla societa' , alla per-
sona giudirica di diritto privato, all’ente, all’associa-

zione o all’organismo, gia' legittimati alla trattazione di
informazioni classificate, di poter impiegare una per-
sona, in attivita' che comportano la necessita' di trattare
informazioni classificate ßSEGRETISSIMOý,
’SEGRETOý o ßRISERVATISSIMOý.

2. Il rilascio del NOS e' subordinato al favorevole
esito di un preventivo procedimento di accertamento
soggettivo sulla base delle disposizioni emanate dal
Presidente del Consiglio dei Ministri, a seguito del
quale deve essere comunque esclusa dalla trattazione
di informazioni classificate la persona il cui comporta-
mento nei confronti delle istituzioni democratiche non
dia sicuro affidamento di scrupolosa fedelta' ai valori
della Costituzione repubblicana ed alle ragioni di sicu-
rezza dello Stato, nonche¤ ai fini della conservazione
del segreto.

3. La Pubblica amministrazione, le ditte individuali,
le societa' , le persone giuridiche di diritto privato, gli
enti, le associazioni e gli organismi legittimati alla trat-
tazione di informazioni classificate definiscono, sulla
base dei rispettivi ordinamenti interni ed esigenze fun-
zionali, gli incarichi che comportano, ai fini del rilascio
dei NOS, l’effettiva necessita' di trattare informazioni
classificate ßSEGRETISSIMOý, ßSEGRETOý o
ßRISERVATISSIMOý.

4. Il rilascio dell’AP consente alla ditta individuale,
alla societa' , alla persona giudirica di diritto privato,
all’ente, all’associazione o all’organismo di partecipare
a gare classificate in ambito nazionale ed internazio-
nale o a trattative per l’esecuzione di studi o lavori clas-
sificati a livello RISERVATO e superiore.

5. Il rilascio del NOSC consente alla ditta indivi-
duale, alla societa' , alla persona giudirica di diritto pri-
vato, all’ente, all’associazione o all’organismo di con-
durre lavori, esperienze, studi e progettazioni classifi-
cate in ambito nazionale e internazionale a livello
RISERVATO e superiore.

Art. 3.
Autorita' competenti al rilascio del NOS

1. L’A.N.S. rilascia i ßNOS fino a livello ßSEGRE-
TISSIMOý, con o senza una o piu' qualifiche di sicu-
rezza internazionali, relativi a:

a) ambasciatori, dirigenti di prima fascia e quali-
fiche corrispondenti della Pubblica amministrazione;

b) consiglieri di ambasciata, prefetti, vice prefetti,
ufficiali generali e gradi corrispondenti delle Forze
armate e dei Corpi armati dello Stato;

c) cittadini stranieri appartenenti ad uno Stato
membro dell’Unione europea, dell’Alleanza atlantica o
di altra organizzazione internazionale di cui l’Italia e'
parte in virtu' di trattati, accordi, convenzioni o intese
comunque denominati, sempre che non sia diversa-
mente disposto dalle pertinenti norme di sicurezza che
regolano la materia;
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Ed) cittadini stranieri diversi da quelli di cui alla
lettera c), sempre che sussistano sufficienti elementi di
valutazione ai fini della salvaguardia della difesa e sicu-
rezza, interna ed esterna, dello Stato.

Agli adempimenti istruttori provvede il III Reparto -
U.C.Si. della Segreteria generale del CESIS.

2. Su autorizzazione dell’A.N.S., il Capo del III
Reparto U.C.Si. della Segreteria generale del CESIS
rilascia i NOS fino a livello ßSEGRETISSIMOý, con o
senza una o piu' qualifiche di sicurezza internazionali,
relativi a:

a) colonnelli e gradi corrispondenti delle Forze
armate e dei Corpi armati dello Stato, dirigenti di
seconda fascia della Pubblica amministrazione e vice
prefetti aggiunti;

b) personale civile della Pubblica amministra-
zione, fatta eccezione per quello di cui ai commi 3, 4 let-
tera b) e 5 lettera b), e fatto salvo quanto previsto al
comma 7;

c) cancellieri della giustizia militare;
d) legali rappresentanti, dirigenti ed impiegati di

ditte individuali, societa' , persone giuridiche di diritto
privato, enti, associazioni od organismi;

e) persone della Pubblica amministrazione o di
ditta individuale, societa' , persona giuridica di diritto
privato; ente, associazione od organismo, designate a
partecipare, in qualita' di esperti, a conferenze, commis-
sioni, comitati, gruppi di lavoro o riunioni; in Italia e
all’estero, che richiedono il NOS;

f) persone con incarichi riferiti a specifiche esi-
genze.

3. Su autorizzazione dell’A.N.S., il Capo della Segre-
teria speciale Cosmic-Focal-UE/SS del Ministero del-
l’interno rilascia i NOS fino a livello, ßSEGRETOý,
con o senza una o piu' qualifiche di sicurezza internazio-
nali, relativi a:

a) personale dell’amministrazione civile del Mini-
stero dell’interno con qualifica non dirigenziale;

b) personale della Polizia di Stato con qualifica
non dirigenziale;

c) personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco con qualifica non dirigenziale.

4. Su autorizzazione dell’A.N.S., il Vice Capo reparto
impiego delle Forze dello Stato maggiore dell’esercito,
il Vice Capo reparto per le telecomunicazioni,
comando, controllo, informatica e sicurezza (TEIS)
dello Stato maggiore della marina - III Reparto, il
Capo reparto generale sicurezza dell’aeronautica e il
Capo del II Reparto del Comando generale dell’Arma
dei carabinieri, rilasciano i NOS fino a livello
ßSEGRETOý, con o senza una o piu' qualifiche di sicu-
rezza internazionali, relativi a:

a) personale militare della rispettiva Forza
armata con grado inferiore a colonnello o corrispon-
dente;

b) personale civile dipendente appartenente alle
Aree A e B ovvero inquadrato in livelli equivalenti;

c) personale operaio e assimilato dipendente da
ditta individuale, societa' , persona giuridica di diritto
privato, ente privato, associazione od organismo il cui
controllo, sotto il profilo della sicurezza e della tutela
delle informazioni classificate, e' affidato all’Organo
centrale di sicurezza della Forza armata competente in
base alle disposizioni contenute nella pubblicazione
PCM-A.N.S. 1/R, Volume III, Sicurezza industriale.

5. Su autorizzazione dell’A.N.S., il Comandante e il
Vice Comandante delle Forze operative terrestri, il
Comandante delle Truppe alpine, i Comandanti delle
Forze operative di difesa - 1� e 2� FOD, il Comandante
del C4-IEW, l’Ispettore per il reclutamento e le Forze
di completamento, il Comandante dell’aviazione dell’E-
sercito e il Comandante della brigata artiglieria con-
traerea dell’Esercito rilasciano i NOS fino a livello
ßSEGRETOý, con o senza una o piu' qualifiche di sicu-
rezza internazionali, relativi al personale militare e
civile in servizio presso i comandi e gli enti dipendenti,
rispettivamente:

a) con grado inferiore a maggiore;

b) appartenente alle Aree A e B ovvero inqua-
drato in livelli equivalenti.

6. Su autorizzazione dell’A.N.S., il Capo del II
Reparto del Comando generale del Corpo della Guar-
dia di finanza rilascia i NOS fino a livello
ßSEGRETOý, con o senza una o piu' qualifiche di sicu-
rezza internazionali, relativi al personale militare con
grado inferiore a colonnello.

7. Su autorizzazione dell’A.N.S., i NOS a livello
ßSEGRETISSIMOý, con o senza una o piu' qualifiche
di sicurezza internazionali, relativi al personale di cui
ai commi 3, 4, 5 e 6, sono rilasciati dal Capo del III
Reparto U.C.Si. della Segreteria generale del CESIS.

8. Il rilascio del NOS e' comunicato all’ente richie-
dente, unitamente ai livelli di classifica di segretezza e
qualifiche di sicurezza internazionali accordati.

Art. 4.
Autorita' competenti all’attribuzione

delle qualifiche di sicurezza internazionali

L’attribuzione, ai NOS, di una o piu' qualifiche di
sicurezza internazionali, e' di competenza delle Autorita'
di cui all’art. 3, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, fatta eccezione
per quelle riservate alla competenza esclusiva del-
l’A.N.S.

Art. 5.
Istruttoria per il rilascio dei NOS

1. Fatte salve le competenze del III Reparto - U.C.Si.
della Segreteria generale del CESIS in ordine alle istrut-
torie relative all’adozione delle decisioni di competenza

ö 10 ö

9-9-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 210



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edell’A.N.S., l’istruttoria per il rilascio, il rinnovo o l’ele-
vazione del NOS e' effettuata dall’Autorita' competente
ad adottare la decisione.

2. L’ente interessato al rilascio, al rinnovo o all’eleva-
zione del NOS invia la relativa richiesta all’Autorita'
competente ad adottare la decisione. La richiesta speci-
fica i motivi per i quali la persona indicata ha necessita'
di trattare informazioni classificate e il livello di classi-
fica di segretezza ed eventuali qualifiche di sicurezza
internazionali da accordare.

3. Quando nel corso dell’istruttoria per il rilascio, il
rinnovo o l’elevazione del NOS vengono a cessare i
motivi che ne avevano determinato la richiesta, il
richiedente interrompe la procedura, dandone comuni-
cazione all’ente competente per l’istruttoria e la
decisione.

4. L’istruttoria per il rilascio, il rinnovo o l’elevazione
del NOS si conclude entro il termine di 12 mesi dal rice-
vimento della richiesta da parte dell’Autorita' compe-
tente ad istruire la pratica, prorogabile fino ad un mas-
simo di ulteriori 6 mesi nel caso risulti particolarmente
complessa.

5. L’Arma dei carabinieri, la Polizia di Stato e il
Corpo della Guardia di finanza, forniscono alle Auto-
rita' competenti ad adottare le decisioni gli elementi
informativi nei limiti di cui agli articoli 8, com-
ma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 297; 2,
comma 9-bis, del decreto legislativo 5 ottobre 2000,
n. 334 e 8, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 68, e delle disposizioni emanate dal-
l’A.N.S.

Ai fini del rilascio dei NOS a livello ßSegretoý e
ßSegretissimoý, gli organismi di cui agli articoli 4 e 6
della legge 24 ottobre 1977, n. 801, forniscono
all’A.N.S., su richiesta del III reparto U.C.Si. della
segreteria generale del CESIS, gli elementi di informa-
zione eventualmente acquisiti agli atti delle competenti
articolazioni.

Gli elementi informativi sono forniti all’Autorita' che
ne ha fatto richiesta entro il termine di 120 giorni dalla
data di ricezione della stessa. L’inutile decorso del ter-
mine e' valutato quale assenza di elementi di controindi-
cazione.

Le informazioni pervenute oltre il termine di 120
giorni sono comunque valutate ai fini del diniego,
revoca, sospensione, riduzione di classifica di segre-
tezza, di qualifica di sicurezza internazionale e dequali-
fica del NOS.

Art. 6.

Diniego, revoca, sospensione, riduzione della classifica di
segretezza e riduzione della qualifica o dequalifica di
sicurezza internazionale dei NOS

1. Il NOS e' negato, revocato, sospeso, ridotto di clas-
sifica di segretezza, di qualifica di sicurezza internazio-
nale e dequalificato in tutti i casi in cui emergano, nei
confronti della persona in esso indicata, fondati ele-

menti che influiscono negativamente sulla sua affidabi-
lita' sotto il profilo della scrupolosa fedelta' ai valori
della Costituzione repubblicana ed alle ragioni di sicu-
rezza dello Stato, nonche¤ della conservazione del
segreto.

2. Le decisioni concernenti il diniego e la revoca dei
NOS sono di esclusiva competenza dell’A.N.S.

3. Tutte le Autorita' competenti al rilascio dei NOS
adottano anche le decisioni concernenti la sospensione,
la riduzione della classifica di segretezza, la riduzione
della qualifica di sicurezza internazionale e la dequali-
fica dei NOS, nell’ambito delle rispettive competenze.

Le Autorita' di cui all’art. 3, commi 3, 4, 5 e 6, comu-
nicano le decisioni innanzi descritte all’A.N.S., per il
tramite del Capo del III reparto U.C.Si. della segreteria
generale del CESIS.

4. I NOS revocati o sospesi sono restituiti alle Auto-
rita' che li hanno rilasciati entro trenta giorni dalla data
di ricezione della comunicazione della decisione.

Art. 7.

Abrogazioni e disposizioni finali

1. Sono abrogate tutte le disposizioni in materia di
tutela delle informazioni classificate in contrasto con
quelle contenute nel presente decreto.

2. L’Organo delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1, let-
tera a), provvede, nel termine di centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto, ad aggiornare
le pubblicazioni PCM-A.N.S. ed ogni altra disposizione
in materia di tutela delle informazioni classificate, ade-
guandole al presente decreto e ai decreti del Presidente
del Consiglio dei Ministri 11 aprile 2002 concernente
ßSchema nazionale per la valutazione e la certificazione
della sicurezza delle tecnologie dell’informazione, ai
fini della tutela delle informazioni classificate, concer-
nenti la sicurezza interna ed esterna dello Statoý;
11 aprile 2002 concernente ßNorme di sicurezza per la
tutela delle informazioni UE classificate di attuazione
della decisione del Consiglio dell’Unione europea del
19 marzo 2001ý e 11 aprile 2003 concernente ßNorme
di sicurezza per la tutela delle informazioni UE classifi-
cate, di attuazione della decisione della Commissione
delle Comunita' europee del 29 novembre 2001ý.
L’A.N.S., per il tramite del III reparto U.C.Si. della
segreteria generale del CESIS, verifica la corretta appli-
cazione delle disposizioni in materia di rilascio dei
NOS.

3. EØ in facolta' dell’A.N.S. emanare ogni necessaria
disposizione di dettaglio.

4. Il presente decreto entra in vigore il sessantesimo
giorno successivo a quella della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 giugno 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A08743
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 settembre 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
cinque giorni.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della direzione II del Dipar-
timento del tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 6 settembre 2005 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 66.188
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 settembre 2005 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a trecentosessantacinque
giorni con scadenza 15 settembre 2006 fino al limite
massimo in valore nominale di 6.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
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Emeta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine

di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato arti-
colo 548 del regolamento di contabilita' generale dello
Stato, la durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c), del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di intermedia-
zione mobiliare senza stabilimento di succursali previa
autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa con
la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.
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EArt. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 settembre 2005. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e

che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 settembre 2005

Il direttore: Cannata

05A08763
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EDECRETO 7 settembre 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantuno giorni.

IL DIRETTORE
della Direzione seconda

del Dipartimento del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della Direzione II del Dipar-
timento del tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 6 settembre 2005 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 66.188
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 dicembre 2005 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a novantuno giorni con sca-
denza 15 dicembre 2005 fino al limite massimo in
valore nominale di 3.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).
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EIl rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia,
in base alla normativa e alle modalita' dalla stessa
stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.
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ENon sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 settembre 2005. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 settembre 2005

Il direttore: Cannata

05A08764
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 22 giugno 2005.

Procedure di allestimento in farmacia di preparazioni magi-
strali e officinali.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il proprio decreto del Ministro della salute
2 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 115 del 18 maggio 2002, con il quale e' stato appro-
vato il testo della XI edizione della Farmacopea uffi-
ciale della Repubblica italiana;

Viste le ßNorme di buona preparazione dei medici-
nali in farmaciaý contenute nella predetta XI edizione
della Farmacopea ufficiale;

Rilevato che il paragrafo 1 di tali norme di buona
preparazione stabilisce che ßLe norme di seguito
descritte si applicano alle preparazioni, magistrali e
officinali, eseguite in farmacia, sia essa aperta al pub-
blico che ospedalieraý, e aggiunge che ßla farmacia
che esegue preparati officinali non sterili su scala
ridotta e preparati magistrali non sterili, puo' disco-
starsi in parte da quanto descritto dai paragrafi
che seguono, purche¤ sia in grado di mantenere sotto
controllo, dimostrandolo, l’intero processo, mentre il
paragrafo 8 stabilisce che ßil preparatore assicura
sotto la sua responsabilita' e documenta la qualita' e
quantita' dei prodotti usati, la correttezza delle opera-
zioni eseguite e l’esatta rispondenza alle procedure
stabilite, in accordo con i codici di preparazione accre-
ditati dalla Federazione degli ordini dei farmacisti
italianiý;

Considerato che, successivamente all’approvazione e
pubblicazione dell’XI edizione della Farmacopea uffi-
ciale, le procedure di allestimento in farmacia di prepa-
rati officinali e magistrali e' stata oggetto di una
ulteriore disciplina, adottata con decreto ministeriale
18 novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 11 del 15 gennaio 2004;

Rilevato che le prescrizioni di tale decreto, il quale ha
stabilito le procedure che devono essere osservate dalle
farmacie pubbliche e private aperte sul territorio e dalle
farmacie interne ospedaliere che allestiscono preparati
officinali non sterili su scala ridotta e preparati magi-
strali non sterili, ad eccezione delle preparazioni che,
per loro caratteristiche, devono essere manipolate in

apposite e dedicate cappe biologiche di sicurezza, pre-
sentano talune incongruenze e disarmonie rispetto ai
principi delle ßNorme di buona preparazione dei medi-
cinali in farmaciaý, nel frattempo rimaste applicabili
per le preparazioni di maggior delicatezza;

Ritenuto opportuno, in attesa di un completo rie-
same della materia da parte della Commissione perma-
nente per la revisione e la pubblicazione della Farmaco-
pea ufficiale, rendere applicabili anche ai preparati offi-
cinali non sterili su scala ridotta e ai preparati
magistrali le ßNorme di buona preparazione dei medi-
cinali in farmaciaý, conformemente all’iniziale previ-
sione della vigente edizione della Farmacopea ufficiale,
mantenendo peraltro ferma la possibilita' dei farmacisti
di seguire le prescrizioni del decreto ministeriale
18 novembre 2003;

Decreta:

Art. 1.

1. Le farmacie pubbliche e private aperte al pubblico
e le farmacie interne ospedaliere che allestiscono prepa-
rati officinali non sterili su scala ridotta e preparati
magistrali non sterili possono seguire, in alternativa
alle prescrizioni contenute nel decreto ministeriale
18 novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 11 del 15 gennaio 2004, le
ßNorme di buona preparazione dei medicinali in far-
maciaý contenute nella vigente edizione della Farmaco-
pea ufficiale della Repubblica italiana, approvata con
decreto ministeriale 2 maggio 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2002.

2. Resta fermo l’obbligo di osservare le ßNorme di
buona preparazione dei medicinali in farmaciaý, richia-
mate al comma 1, per i preparati officinali e magistrali
sterili e per le preparazioni che devono essere mani-
polate in apposite e dedicate cappe biologiche di
sicurezza, quali preparati tossici, antitumorali,
radiofarmaci.

3. Il presente decreto, che sara' inviato alla Corte dei
conti per la registrazione, entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2005

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2005
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 99

05A08747
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EDECRETO 2 agosto 2005.

Modalita' di presentazione della documentazione per notifica
di indagine clinica con dispositivi medici.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la direttiva 90/385/CEE del Consiglio, del
20 giugno 1990, concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi
medici impiantabili attivi;

Visto l’art. 7 del decreto legislativo 14 dicembre 1992,
n. 507, e successive modificazioni ed integrazioni,
recante attuazione della predetta direttiva 90/385/
CEE;

Vista la direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del
14 giugno 1993, concernente i dispositivi medici;

Visto l’art. 14 del decreto legislativo 24 febbraio
1997, n. 46, e successive modificazioni ed integrazioni,
recante attuazione della citata direttiva 93/42/CEE;

Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 79 del
6 aprile 2005, che determina le tariffe per le attivita'
effettuate dal Ministero della salute finalizzate all’auto-
rizzazione per lo svolgimento delle indagini cliniche;

Visto il decreto legislativo 6 aprile 2005, n. 67,
recante ßAttuazione della direttiva 2003/32/CE con-
cernente i dispositivi medici fabbricati con tessuti di
origine animaleý;

Rilevato che la mancanza di modalita' uniformi di
presentazione ed organizzazione della documentazione
da trasmettere a corredo della notifica di indagine cli-
nica con dispositivi medici puo' causare un aggravio
del procedimento;

Ritenuto, pertanto, opportuno fornire indicazioni in
ordine alle modalita' di presentazione ed alla sistema-
zione organica della predetta documentazione;

Viste, a tal fine, le norme armonizzate comunitarie, le
norme nazionali che le recepiscono, le norme ricono-
sciute a livello internazionale e le linee guida interna-
zionali concernenti lo svolgimento delle indagini
cliniche;

Viste, in particolare, le norme EN ISO 14155-1:2003
ßClinical investigation of medical devices for human
subjects - Part 1: General requirementsý, UNI EN ISO
14155-2:2004 ßValutazione clinica dei dispositivi medici
per soggetti umani - Parte 2: Piani di valutazione cli-
nicaý e UNI CEI EN ISO 14971:2004 ßApplicazione
della gestione dei rischi ai dispositivi mediciý e le linee
guida ICH/GCP;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. La notifica degli elementi informativi necessari per
consentire al Ministero della salute di adottare deci-
sioni sulla conduzione di indagini cliniche, riguardanti
dispositivi medici e dispositivi medici impiantabili
attivi ai sensi, rispettivamente, dell’art. 14 del decreto
legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e dell’art. 7 del
decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, e' effet-
tuata con le modalita' indicate nel presente decreto.

2. La notifica non e' richiesta qualora l’indagine cli-
nica sia svolta con dispositivi recanti la marcatura CE,
non modificati in alcuna parte e sperimentati nella
stessa indicazione d’uso presa in considerazione nelle
procedure di valutazione di conformita' seguite ai fini
dell’apposizione di tale marcatura.

Art. 2.

Contenuti della notifica

1. Il fabbricante del dispositivo o il suo mandatario
stabilito nella Comunita' europea, eventualmente avva-
lendosi di procuratore speciale, informa il Ministero
della salute delle indagini cliniche previste dalle dispo-
sizioni di legge richiamate all’art. 1 mediante notifica.
Tale notifica deve essere redatta in lingua italiana ed
inviata per raccomandata con avviso di ricevimento al
Ministero della salute, Direzione generale dei farmaci
e dispositivi medici, Ufficio VI (ßSperimentazione cli-
nica dispositivi mediciý), piazzale dell’Industria 20 -
00144 Roma. Dal ricevimento della notifica da parte
del Ministero della salute decorrono i termini di ses-
santa giorni previsti dalle citate disposizioni legislative.

2. La notifica non e' validamente effettuata se non e'
corredata della ricevuta di versamento della tariffa di
e 1859,25 prevista dal decreto ministeriale 26 gennaio
2005, versata sul c/c n. 60413416 intestato alla tesoreria
provinciale di Viterbo.

3. La notifica deve contenere:

a) il nome e l’indirizzo del fabbricante e, se del
caso, del mandatario stabilito nella Comunita' europea;

b) il titolo del protocollo clinico (piano di prova o
programma delle indagini);

c) codice identificativo del protocollo clinico a cui
dovranno far riferimento gli eventuali successivi emen-
damenti;

d) i seguenti dati di identificazione del dispositivo:

1) destinazione d’uso del dispositivo;
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E2) sintesi, ai fini dell’identificazione del disposi-
tivo, della descrizione generale del dispositivo e del suo
funzionamento, di cui all’art. 3, comma 1, lettera g),
redatta in lingua italiana che puo' essere accompagnata
da disegni, foto o schemi e relative spiegazioni;

3) classificazione del dispositivo: deve essere
specificato se si tratta di dispositivo medico impianta-
bile attivo per il quale si applica il decreto legislativo
14 dicembre 1992, n. 507, ovvero di dispositivo medico
per il quale si applica il decreto legislativo 24 febbraio
1997, n. 46; in questo secondo caso devono essere speci-
ficate la classe di appartenenza e le regole di classifica-
zione applicate secondo l’allegato IX;

4) tipo o modello di identificazione; devono
essere indicati anche i dati di identificazione di even-
tuali software utilizzati e degli accessori;

5) informazioni su eventuale marcatura CE del
dispositivo: nel caso in cui il dispositivo oggetto dell’in-
dagine rechi gia' la marcatura CE, ma venga utilizzato
per una diversa destinazione d’uso, deve essere indicata
la destinazione d’uso per il quale esso ha ottenuto
il marchio CE e deve essere fornito il certificato CE
dell’ßorganismo notificatoý;

6) numero dei dispositivi medici che si prevede
verranno utilizzati nell’indagine clinica presso i centri
italiani.

Art. 3.

Dichiarazioni del fabbricante

1. Alla notifica deve essere allegato un documento
firmato dal fabbricante o dal mandatario in cui lo
stesso dichiara:

a) di assumersi le responsabilita' connesse all’inda-
gine clinica, indicando nome, titolo ed indirizzo del
responsabile scientifico della stessa;

b) che le indagini cliniche sono svolte in condi-
zioni simili alle condizioni normali di utilizzazione del
dispositivo;

c) che le procedure utilizzate per realizzare le
indagini cliniche sono adeguate al dispositivo in esame;

d) che in fase di pianificazione e di attuazione
della indagine clinica sono state esaminate tutte le
caratteristiche pertinenti, comprese quelle riguardanti
la sicurezza, le prestazioni del dispositivo e gli effetti
sul paziente;

e) che l’indagine clinica si svolge secondo un
opportuno protocollo clinico che tiene conto dello stato
attuale delle conoscenze scientifiche e tecniche e defi-
nito in modo tale da comprovare o smentire le afferma-
zioni del fabbricante riguardanti il dispositivo;
tali indagini comprendono un numero di osservazioni
sufficienti per garantire la validita' scientifica delle
conclusioni;

f) che l’indagine clinica, per quanto riguarda la
responsabilita' del fabbricante, sara' condotta, secondo
quanto previsto dagli allegati VIII e X del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1997, n. 46, e dagli allegati 6 e 7 del
decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, nel
rispetto della Dichiarazione di Helsinki, nonche¤ delle
parti applicabili delle linee guida ICH/GCP, delle
norme EN ISO 14155-1:2003, UNI EN ISO 14155-
2:2004 e successivi aggiornamenti o di altre analoghe
norme riconosciute a livello internazionale, da specifi-
care, e solo dopo l’approvazione, da parte del Comitato
etico competente, del protocollo sperimentale, del testo
del consenso informato e della documentazione previ-
sta dalle norme predette;

g) che si impegna a tenere a disposizione del Mini-
stero della salute la seguente documentazione:

1) la descrizione generale del prodotto;

2) gli schemi di progettazione e i metodi di fab-
bricazione, in particolare di sterilizzazione, gli schemi
delle parti, dei pezzi e dei circuiti;

3) le descrizioni e le spiegazioni necessarie per
capire gli schemi summenzionati e il funzionamento
del prodotto;

4) i risultati dei calcoli di progettazione, dei con-
trolli e delle prove tecniche eseguite sul dispositivo;

h) che il dispositivo medico e' conforme ai requisiti
essenziali previsti dalle vigenti disposizioni, fatti salvi
gli aspetti che formano oggetto dell’indagine, e che per
questi ultimi sono state prese tutte le precauzioni neces-
sarie per proteggere la salute e la sicurezza del paziente;

i) che e' stato ottemperato a quanto previsto dal
decreto legislativo 6 aprile 2005, n. 67, qualora per la
fabbricazione del dispositivo oggetto di indagine clinica
siano stati impiegati tessuti animali resi non vitali o
prodotti non vitali derivati da tessuto animale che pre-
sentano rischi di trasmissione di encefalopatie spongi-
formi trasmissibili;

l) che nel corso dell’indagine clinica saranno regi-
strati e tempestivamente segnalati al Ministero della
salute e al Comitato etico competente gli eventi e le cir-
costanze sfavorevoli ai quali fanno riferimento l’alle-
gato 7 del decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507
e 1’allegato X del decreto legislativo 24 febbraio 1997,
n. 46;

m) che tutti gli oneri finanziari relativi all’inda-
gine clinica sono assunti dal fabbricante e non gravano
ne¤ sul Servizio sanitario nazionale ne¤ sui pazienti;

n) che e' stata stipulata idonea copertura assicura-
tiva per i soggetti in studio e che questa e' stata sottopo-
sta alla valutazione del comitato etico competente;

o) che al Ministero della salute ed ai comitati etici
competenti sara' inviato il rapporto finale predisposto
dallo sperimentatore al termine dell’indagine clinica,
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Ecomprendente una valutazione critica di tutti i dati
ottenuti nel corso della stessa. Tale rapporto e' redatto
ai sensi della norma EN ISO 14155-1:2003 e successivi
aggiornamenti, o altre analoghe norme riconosciute a
livello internazionale da citare nello stesso.

Art. 4.

Allegati alla notifica

1. Alla notifica deve essere inoltre allegata la
seguente documentazione:

a) Clinical Investigator’s Brochure aggiornata, con
la specificazione delle norme seguite per la sua reda-
zione (linee guida ICH/GCP, norma EN ISO 14155-
1:2003 e successivi aggiornamenti, o altre analoghe
norme riconosciute a livello internazionale, da citare
nel documento);

b) documentazione relativa all’analisi dei rischi,
con la specificazione delle norme seguite per la sua
redazione (UNI CEI EN ISO 14971:2004 e successivi
aggiornamenti, o altre analoghe norme riconosciute a
livello internazionale da citare nei documenti);

c) istruzioni per lo sperimentatore sull’uso del
dispositivo, redatte in lingua italiana e comprendenti,
se del caso, le informazioni indicate al punto 13.6 del-
l’allegato I al decreto legislativo 24 febbraio 1997,
n. 46, o al punto 15 dell’allegato 1 al decreto legislativo
14 dicembre 1992, n. 507;

d) raccolta della letteratura scientifica relativa
all’utilizzazione prevista del dispositivo, nonche¤ una
valutazione critica della stessa, firmata dal responsa-
bile scientifico del fabbricante;

e) protocollo clinico datato e firmato dal fabbri-
cante e dallo sperimentatore principale, in caso di inda-
gine monocentrica, o dallo sperimentatore coordina-
tore in caso di indagine multicentrica, e redatto
secondo la linee guida ICH/GCP, per le parti applica-
bili, la norma UNI EN ISO 14155-2:2004 e successivi
aggiornamenti, o altre analoghe norme riconosciute a
livello internazionale da citare nel rapporto;

f) copia del parere espresso dal Comitato etico
competente, comprensivo degli aspetti che hanno for-
mato oggetto di parere e dell’elenco dei membri parteci-
panti alla seduta;

g) elenco dei centri italiani partecipanti all’indagine
clinica e dei relativi sperimentatori, con l’indicazione, per
ogni centro, dei seguenti elementi informativi:

1) denominazione ed indirizzo del/i centro/i;

2) qualifica dello sperimentatore/i;

3) data di inizio e durata previste dell’indagine
clinica;

4) nome dello sperimentatore coordinatore
operante sul territorio italiano, se individuato dal
fabbricante;

5) elenco dei centri europei ed extraeuropei
eventualmente coinvolti;

h) documento da cui risulti che il mandatario e'
stato espressamente designato ad agire in nome e per
conto del fabbricante;

i) procura che conferisce all’eventuale procuratore
speciale il potere di presentare la notifica in nome o
per conto del fabbricante.

2. Alla notifica deve essere, inoltre, accluso il
modello allegato al presente decreto, riassuntivo della
documentazione presentata per la conduzione delle
indagini cliniche con dispositivi medici, correttamente
compilato, sottoscritto e riprodotto anche su supporto
informatico.

Art. 5.

Emendamenti al protocollo clinico

1. Il fabbricante o il suo mandatario stabilito nella
Comunita' europea puo' presentare emendamenti al pro-
tocollo clinico, con le modalita' e alle condizioni specifi-
cate nei commi seguenti.

2. La comunicazione al Ministero della salute sulle
modifiche del protocollo clinico, da inviare con le
modalita' previste dall’art. 2, deve indicare i motivi e i
contenuti degli emendamenti, deve far riferimento alla
notifica di indagine clinica a cui essi si riferiscono e spe-
cificare la data in cui la notifica e' stata spedita, il codice
identificativo del protocollo clinico ed il codice progres-
sivo assegnato dal Ministero e comunicato al fabbri-
cante; deve essere allegata copia del parere espresso sul-
l’emendamento dal Comitato etico competente.

3. I commi 1 e 2 del presente articolo non si applicano
alle modifiche strutturali relative alle componenti chi-
mico-fisiche del dispositivo medico, e ad ogni modifica-
zione dei processi di progettazione, fabbricazione,
assemblaggio, confezionamento, che possano influire
sulle caratteristiche del dispositivo. In tali fattispecie, il
dispositivo modificato in corso di indagine clinica deve
essere considerato come un diverso dispositivo medico
che deve essere oggetto di una nuova notifica da sotto-
porre alle valutazioni del Comitato etico competente e
del Ministero della salute, secondo le modalita' previste
dagli articoli 2, 3 e 4.

Il presente decreto sara' trasmesso al competente
organo di controllo e successivamente pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2005

Il Ministro: Storace
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 22 agosto 2005.

Ricostituzione della commissione provinciale di concilia-
zione presso la direzione provinciale del lavoro di Cosenza.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Visto il proprio decreto n. 880 del 23 novembre 1990,
con cui veniva ricostituita la commissione provinciale
di conciliazione prevista dal succitato art. 410 del
codice di procedura civile;

Ritenuto di dover procedere al rinnovo del suddetto
organo collegiale, alla competenza del quale il legisla-
tore ha demandato compiti importanti ed obbligatori
in materia vertenziale e di procedibilita' in giudizio per
le controversie individuali di lavoro e che, con sempre
maggiore frequenza, a causa della mancanza del
numero legale dei componenti trovasi nella difficolta'
di svolgere;

Considerato il crescente numero di domande di ver-
tenze che pervengono alla Commissione, per cui e'
necessario rendere la stessa piu' funzionale e presente
nella propria competenza;

Considerato che ad oggi in questa provincia rimane
immutato il grado di rappresentativita' delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e datoriali maggiormente
rappresentative su scala nazionale;

Viste le designazioni nel frattempo pervenute dalle
organizzazioni sindacali appositamente interpellate;

Per quanto precede e nella competenza che gli e'
propria;

Decreta:

EØ ricostituita presso la direzione provinciale del
lavoro di Cosenza la commissione provinciale di conci-
liazione di cui all’art. 410 del c.p.c. e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, che risulta cos|' composta:

dal direttore della direzione provinciale del lavoro
o suo delegato, che la presiede;

dai signori:
Castrignano' dott. Vito;
Brescia Francesco;
Guarascio Emanuele;
Falsetta Francesco,

in rappresentanza dei datori di lavoro quali membri
effettivi;

dai signori:
Voce Franco;
Cilio Nicola;
Verrino Antonio;
Chiodo Michele,

in rappresentanza dei lavoratori quali membri effettivi;

dai signori:
Mottola dott. Pierpaolo;
De Simone Silvana;
Blasi Nevone Ercole;
Falsetta Mario,

in rappresentanza dei datori di lavoro quali membri
supplenti;

dai signori:
Pesce Loris;
Vanni Giulio;
Forlano Carlo;
Spataro Leonardo,

in rappresentanza dei lavoratori quali membri sup-
plenti.

Cosenza, 22 agosto 2005

Il direttore provinciale: Spina

05A08703

DECRETO 26 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSEICO - Servizi
industriali cooperativistici soc. coop. a r.l.ý, in Mestre-Venezia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 e sua circolare n. 33/96 del
7 marzo 1996 circa il decentramento agli uffici territo-
riali dell’adozione del provvedimento di scioglimento
senza nomina di liquidatore di societa' cooperative ai
sensi dell’art. 2544 del codice civile, primo comma;

Vista la convenzione n. 216399/F934/a del 30 novem-
bre 2001 a firma congiunta del direttore generale per gli
enti cooperativi - Ministero delle attivita' produttive e del
direttore generale della direzione generale e degli
AA.GG. risorse umane e attivita' ispettiva - Ministero
del lavoro e delle politiche sociali circa il permanere
presso le direzioni regionali e provinciali del lavoro (gia'
uffici e ispettorati provinciali del lavoro) delle compe-
tenze relative alla cooperazione;

Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002;
Vista la nota 1470234 del 21 ottobre 2002 del Mini-

stero delle attivita' produttive - Direzione generale per
gli enti cooperativi;

Acquisito il parere di massima favorevole della com-
missione centrale della cooperazione reso in data
15 maggio 2003;

Visto il verbale dell’ispezione ordinaria eseguita sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
dal quale risulta che la medesima si trova nelle condi-
zioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies e
non sussistono rapporti patrimoniali da definire;
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EConsiderato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre 2004;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa, ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza far
luogo a nomina di commissario liquidatore:

societa' cooperativa ßSEICO - Servizi Industriali
Cooperativistici soc. coop. a r.l.ý, con sede in Mestre -
Venezia, corso del Popolo, 145, costituita per rogito
notaio Bruno Marelli in data 12 febbraio 1981, reperto-
rio n. 17468, posizione B.U.S.C. 2180/183375.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale e verra' trasmesso agli organi competenti per i
provvedimenti conseguenziali.

Avverso lo stesso e' ammesso ricorso al T.A.R. del
Veneto entro sessanta giorni ovvero al Capo dello Stato
entro centoventi giorni.

Venezia-Mestre, 26 agosto 2005

Il direttore provinciale:Monaco

05A08718

DECRETO 29 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßS. Giovanni Eremita
Soc. coop. a r.l.ý, in Tufara.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Campobasso

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle direzioni
provinciali del lavoro degli scioglimenti d’ufficio di
societa' cooperative, senza la nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220 del 2 ago-
sto 2002 che determina i provvedimenti da adottare a
seguito della vigilanza;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti della societa' cooperativa appresso
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle
condizioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies
del codice civile, senza rapporti patrimoniali da definire;

Vista la conforme proposta formulata nel contesto
del giudizio conclusivo da parte dell’ispettore incaricato;

Visto il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003 concernente l’adozione dei provvedi-
menti di scioglimento d’ufficio di societa' cooperative;

Rilevato che per la societa' cooperativa sottoelencata
ricorrono i presupposti di cui al predetto parere;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazioni
dell’11 maggio 2005 al presidente del consiglio d’ammi-
nistrazione della cooperativa ßS. Giovanni Eremita
Soc. Coop. a r.l.ý con sede in Tufara (Campobasso) ed
avviso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del
25 maggio 2005, di avvio del procedimento di sciogli-
mento d’ufficio, senza nomina del commissario liquida-
tore, ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi, all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti
ad ottenere la nomina del commissario liquidatore;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e della legge
17 luglio 1975, n. 400, art. 2, senza far luogo alla
nomina di commissario liquidatore:

societa' di cooperativa ßS. Giovanni Eremita Soc.
Coop. a r.l.ý, con sede in Tufara, costituita per rogito
notaio dott. De Benedittis Marco in data 10 aprile
1990, rep. n. 24270, registro societa' n. 2570, registro
R.E.A. n. 80385 della C.C.I.A.A. di Campobasso,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 00792460401, numero
posizione BUSC 1105/249344.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
agli organi competenti per i provvedimenti consequenziali.

Campobasso, 29 agosto 2005

Il direttore provinciale: Agosta

05A08720
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EDECRETO 29 agosto 2005.

Costituzione della commissione speciale del comitato
I.N.P.S. di Cremona per l’esame dei ricorsi concernenti le pre-
stazioni delle gestioni dei lavoratori autonomi coltivatori
diretti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cremona

Visto l’art. 46, terzo comma, della legge 9 marzo
1989, n. 88, recante: ristrutturazione dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro;

Visto il proprio decreto n. 11/2005 del 29 agosto
2005, di ricostituzione del comitato provinciale
I.N.P.S. di Cremona per il quadriennio 2005/2009;

Sentite le organizzazioni sindacali della categoria
interessata;

Valutato il relativo grado di rappresentativita' ;
Viste le designazioni dei rappresentanti che sono stati

attribuiti alle rispettive organizzazioni sindacali;
Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

Art. 1.

EØ costituita, presso il comitato provinciale del-
l’I.N.P.S. di Cremona, la commissione speciale prevista
dalla legge n. 88/1989, richiamata in premessa, per
l’esame dei ricorsi concernenti le prestazioni delle
gestioni dei lavoratori autonomi coltivatori diretti, di
cui alla lettera b) e, limitatamente alle prestazioni di
maternita' , alla lettera f) del primo comma dell’art. 46
della citata legge.

Art. 2.

La commissione e' composta come segue:
sig. Spoldi p.a Luigi - presidente (Coltivatori

diretti);
sig. Caserini p.a Giovanni Battista - membro (Col-

tivatori diretti);
sig. Cazzamali p.a Francesco - membro (Coltiva-

tori diretti);
sig. Talamazzini Damiano - membro (Coltivatori

diretti);
sig. Nespoli Alberto - membro (Confederazione

italiana agricoltori);
il direttore della direzione provinciale del lavoro di

Cremona;
il direttore della ragioneria provinciale dello Stato

di Cremona;
il dirigente della sede provinciale dell’Istituto

nazionale della previdenza sociale di Cremona.

Il direttore della sede provinciale I.N.P.S. di Cre-
mona e' incaricato della esecuzione del provvedimento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed avra' la stessa
validita' quadriennale del decreto n. 11/2005 del
29 agosto 2005, di ricostituzione del comitato provin-
ciale I.N.P.S.

Cremona, 29 agosto 2005

Il direttore provinciale: Filosa

05A08701

DECRETO 29 agosto 2005.

Costituzione della commissione speciale del comitato
I.N.P.S. di Cremona per l’esame dei ricorsi concernenti le pre-
stazioni delle gestioni dei lavoratori autonomi commercianti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cremona

Visto l’art. 46, terzo comma, della legge 9 marzo
1989, n. 88, recante: ristrutturazione dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro;

Visto il proprio decreto n. 11/2005 del 29 agosto
2005, di ricostituzione del comitato provinciale
I.N.P.S. di Cremona per il quadriennio 2005/2009;

Sentite le organizzazioni sindacali della categoria
interessata;

Valutato il relativo grado di rappresentativita' ;
Viste le designazioni dei rappresentanti che sono stati

attribuiti alle rispettive organizzazioni sindacali;
Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

Art. 1.

EØ costituita, presso il comitato provinciale del-
l’I.N.P.S. di Cremona, la commissione speciale prevista
dalla legge n. 88/1989, richiamata in premessa, per
l’esame dei ricorsi concernenti le prestazioni delle
gestioni dei lavoratori autonomi commercianti, di cui
alla lettera b) e, limitatamente alle prestazioni di mater-
nita' , alla lettera f) del primo comma dell’art. 46 della
citata legge.

Art. 2.

La commissione e' composta come segue:
sig. Marcenaro Paolo - presidente (Associazione

commercianti);
sig. Pisacane Antonio - membro (Associazione

commercianti);
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Esig. Principe Vittorio - membro (Associazione
commercianti);

sig. Fontana Giovanni - membro (Confesercenti);
sig. Bressanelli Giorgio - membro (Associazione

commercianti di Crema e circondario);
il direttore della direzione provinciale del lavoro di

Cremona;
il direttore della ragioneria provinciale dello Stato

di Cremona;
il dirigente della sede provinciale dell’Istituto

nazionale della previdenza sociale di Cremona.
Il direttore della sede provinciale I.N.P.S. di Cre-

mona e' incaricato della esecuzione del provvedimento.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana ed avra' la stessa
validita' quadriennale del decreto n. 11/2005 del
29 agosto 2005, di ricostituzione del comitato provin-
ciale I.N.P.S.

Cremona, 29 agosto 2005

Il direttore provinciale: Filosa

05A08702

DECRETO 30 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßServices & Tecno-
logy S.c.r.l.ý, in Tortona.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Alessandria

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
attribuisce all’autorita' di vigilanza la facolta' di scio-
gliere le societa' cooperative e gli enti mutualistici che
non perseguono lo scopo mutualistico o non sono in
condizione di raggiungere gli scopi per cui sono stati
costituiti o che per due anni consecutivi non hanno
depositato il bilancio d’esercizio o non hanno compiuto
atti di gestione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di sviluppo e
vigilanza della cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
tra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali che ha conservato, in
via transitoria, alle direzioni provinciali del lavoro le
competenze in materia di vigilanza della cooperazione;

Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002
con cui e' stata riordinata la materia di vigilanza sugli
enti cooperativi;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle direzioni

provinciali del lavoro degli scioglimenti d’ufficio di
societa' cooperative senza la nomina del commissario
liquidatore;

Viste le risultanze della revisione effettuata nei con-
fronti della societa' cooperativa appresso indicata dalle
quali si rileva che la medesima trovasi nelle condizioni
previste dal succitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile senza rapporti patrimoniali da definire;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003 concernente l’adozione dei provvedi-
menti di scioglimento d’ufficio di societa' cooperative;

Rilevato che per la societa' cooperativa sottoelencata
ricorrono i presupposti di cui al predetto parere;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, relativa all’avvio del proce-
dimento di scioglimento d’ufficio, senza nomina del
commissario liquidatore, della societa' cooperativa di
seguito indicata;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento d’ufficio, ne¤ domande intese ad
ottenere la nomina del commissario liquidatore;

Decreta:

La societa' cooperativa ßServices & Tecnology
S.c.r.l.ý, con sede in Tortona (Alessandria), piazza
Roma n. 47, costituita in data 17 novembre 1999 con
atto a rogito notaio Vincenzo Esposito, repertorio
n. 207364, codice fiscale e iscrizione registro imprese
di Alessandria n. 01854130067, R.E.A. n. 205288, e'
sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile senza la nomina di commissario liquidatore.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Alessandria, 30 agosto 2005

Il direttore provinciale reggente: Corbelli

05A08704

DECRETO 30 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSociale Evoluzioneý
a r.l., in Terni.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 11 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
che;
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EVista la legge 14 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di societa' cooperative;

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003, il primo dei quali aveva determinato il limite tem-
porale della presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina del commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio di societa' cooperative ex art. 2544 del codice
civile ed il secondo ha rideterminato l’importo minimo
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore
sempre negli scioglimenti d’ufficio di societa' coopera-
tive;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive, Direzione generale degli Enti cooperativi, divi-
sione IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relati-
vamente ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta dell’8 ottobre 1997 sul-
l’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle direzioni provin-
ciali del lavoro e per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 19 agosto
2005 relativo alla societa' cooperativa ßSociale Evolu-
zioneý a r.l., con sede in Terni, Strada di Perticara
n. 25 da cui risulta che la medesima trovasi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile perche¤ sussistono le seguenti cause: non ha depo-
sitato i bilanci da piu' di due esercizi, e non ha compiuto
atti di gestione e non e' nelle condizioni di raggiungere
lo scopo per il quale si e' costituita;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione dei casi in
cui possa adottarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della Com-
missione;

Decreta:

La societa' cooperativa ßSociale Evoluzioneý a r.l.
costituita con atto del 21 febbraio 1990 nel registro
imprese di Terni, con sede in Terni, Strada di Perticara
n. 25, codice fiscale 00583050554 pos. 999/247673, e'
sciolta senza dar luogo a nomina del commissario liqui-
datore ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile in quanto non ha compiuto atti di gestione e non
e' nelle condizioni di raggiungere lo scopo per il quale e'
stata costituita e non emerge attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero di
grazia e giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti
per la conseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Terni, 30 agosto 2005

Il direttore provinciale: Bucossi

05A08705

DECRETO 30 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßDi Servizi Easiý
a r.l., in Terni.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 11 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
che;

Vista la legge 14 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di societa' cooperative;

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003, il primo dei quali aveva determinato il limite tem-
porale della presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina del commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio di societa' cooperative ex art. 2544 del codice
civile ed il secondo ha rideterminato l’importo minimo
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore
sempre negli scioglimenti d’ufficio di societa' coopera-
tive;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive, Direzione generale degli Enti cooperativi, divi-
sione IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relati-
vamente ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta dell’8 ottobre 1997 sul-
l’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle direzioni provin-
ciali del lavoro e per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;
Visto il verbale di ispezione ordinaria del 16 agosto

2005 relativo alla societa' cooperativa ßDi Servizi Easiý
a r.l. con sede in Terni, via Mesenzio Carbonario n. 5
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Eda cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile
perche¤ sussistono le seguenti cause: non ha depositato
i bilanci da piu' di due esercizi, e non ha compiuto atti
di gestione e non e' nelle condizioni di raggiungere lo
scopo per il quale si e' costituita;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione dei casi in
cui possa adottarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della Com-
missione;

Decreta:

La societa' cooperativa ßDi Servizi Easiý a r.l. costi-
tuita con rogito notaio dott. Clerico' Luciano omolo-
gato in data 25 agosto 1999 al n. 753/99 registro
imprese di Terni, con sede in Terni, via Mesenzio Car-
bonario n. 5, codice fiscale 00784360554 pos. 1175/
290921, e' sciolta senza dar luogo a nomina del commis-
sario liquidatore ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile in quanto non ha compiuto atti di gestione
e non e' nelle condizioni di raggiungere lo scopo per il
quale e' stata costituita e non emerge attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero di
grazia e giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti
per la conseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Terni, 30 agosto 2005

Il direttore provinciale: Bucossi

05A08706

DECRETO 30 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßManitaliaý a r.l.,
in Terni.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 11 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
che;

Vista la legge 14 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di societa' cooperative;

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003, il primo dei quali aveva determinato il limite tem-
porale della presentazione dell’ultimo bilancio per la

nomina del commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio di societa' cooperative ex art. 2544 del codice
civile ed il secondo ha rideterminato l’importo minimo
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore
sempre negli scioglimenti d’ufficio di societa' coopera-
tive;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive, direzione generale degli Enti cooperativi, divisione
IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relativa-
mente ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta dell’8 ottobre 1997 sul-
l’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle direzioni provin-
ciali del lavoro e per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;
Visto il verbale di ispezione ordinaria del 21 giugno

2005 relativo alla societa' cooperativa ßManitaliaý a
r.l. con sede in Terni, via Roma n. 137 da cui risulta
che la medesima trovasi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile perche¤ sussi-
stono le seguenti cause: non ha depositato i bilanci da
piu' di due esercizi, e non ha compiuto atti di gestione e
non e' nelle condizioni di raggiungere lo scopo per il
quale si e' costituita;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione dei casi in
cui possa adottarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della Com-
missione;

Decreta:

La societa' cooperativa ßManitaliaý a r.l. costituita
con rogito notaio dott. Clerico' Luciano omologato in
data 13 marzo 1996 al n. 146/96 registro imprese di
Terni, con sede in Terni, via Roma n. 137, codice fiscale
00699470555 pos. 1094/273855, e' sciolta senza dar
luogo a nomina del commissario liquidatore ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile in quanto
non ha compiuto atti di gestione e non e' nelle condi-
zioni di raggiungere lo scopo per il quale e' stata costi-
tuita e non emerge attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero di
grazia e giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti
per la conseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Terni, 30 agosto 2005

Il direttore provinciale: Bucossi

05A08707
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EDECRETO 30 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMutuo Soccorso
Paolaý a r.l., in Terni.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 11 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifiche;

Vista la legge 14 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di societa' cooperative;

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003, il primo dei quali aveva determinato il limite tem-
porale della presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina del commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio di societa' cooperative ex art. 2544 del codice
civile ed il secondo ha rideterminato l’importo minimo
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore
sempre negli scioglimenti d’ufficio di societa' coopera-
tive;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive, direzione generale degli Enti cooperativi, divisione
IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relativa-
mente ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta dell’8 ottobre 1997 sul-
l’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle direzioni provin-
ciali del lavoro e per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 21 marzo
2005 relativo alla societa' cooperativa ßMutuo Soccorso
Paolaý a r.l., con sede in Terni, via Mentana n. 121 da
cui risulta che la medesima trovasi nelle condizioni pre-
viste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile perche¤
sussistono le seguenti cause: non ha compiuto atti di
gestione e non e' nelle condizioni di raggiungere lo
scopo per il quale si e' costituita;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione dei casi in

cui possa adottarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della Com-
missione;

Decreta:

La societa' cooperativa ßMutuo Soccorso Paolaý a
r.l. costituita con rogito notaio dott. Sbrolli Fulvio
omologato in data 7 gennaio 1998 al n. 905/97 registro
imprese di Terni, con sede in Terni, via Mentana n. 121
codice fiscale 00673270559 pos. 1071/269635, e' sciolta
senza dar luogo a nomina del commissario liquidatore
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile in
quanto non ha compiuto atti di gestione e non e' nelle
condizioni di raggiungere lo scopo per il quale e' stata
costituita e non emerge attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero di
grazia e giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti
per la conseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Terni, 30 agosto 2005

Il direttore provinciale: Bucossi

05A08708

DECRETO 30 agosto 2005.

Sostituzione di un componente effettivo e supplente della
commissione circoscrizionale di conciliazione di Termoli.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Campobasso

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, e sue
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto n. 5 del 21 febbraio 1975 con il quale
venne istituita presso la sede della sezione zonale del
lavoro di Termoli la commissione zonale di concilia-
zione di Termoli;

Vista la nota del 4 luglio 2005 con la quale la dott.ssa
Monacchi Cristina, componente effettivo per conto
dell’Unione provinciale commercianti in seno alla com-
missione circoscrizionale di conciliazione di Termoli,
comunica le sue dimissioni dalla suddetta commissione;

Vista la nota dell’8 luglio 2005, protocollo n. 5, con
la quale la Confcommercio, delegazione di Termoli
nomina in seno alla commissione circoscrizionale di
conciliazione di Termoli i signori: Sprocatti Ennio gia'
componente supplente, componente effettivo in sostitu-
zione della dott.ssa Monacchi Cristina, dimissionaria e
il sig. Lizza Domenico componente supplente;

Ritenuto di dover procedere alla sostituzione;
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EDecreta:

Il sig. Sprocatti Ennio, nato a Termoli (Campobasso)
il 6 settembre 1941 ed ivi residente alla via Firenze
n. 11, e' nominato componente effettivo della commis-
sione circoscrizionale di conciliazione di Termoli, in
rappresentanza dei datori di lavoro, in sostituzione
della dott.ssa Monacchi Cristina dimissionaria.

Il sig. Lizza Domenico, nato a Roma il 27 aprile 1952
e residente in Termoli alla via Asia n. 9, e' nominato
componente supplente della commissione circoscrizio-
nale di conciliazione di Termoli, in rappresentanza dei
datori di lavoro, in sostituzione del sig. Sprocatti Ennio,
a decorrere dalla data del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Campobasso, 30 agosto 2005

Il direttore provinciale: Agosta

05A08719

DECRETO 31 agosto 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßFlorida 88 Soc.
coop. a r.l.ý, in Campobasso.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Campobasso

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle direzioni
provinciali del lavoro degli scioglimenti d’ufficio di
societa' cooperative, senza la nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220 del 2 ago-
sto 2002 che determina i provvedimenti da adottare a
seguito della vigilanza;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Visto il verbale di ispezione ordinaria eseguito sull’at-
tivita' della societa' cooperativa appresso indicata, da
parte del revisore dell’Unione nazionale cooperative
italiane (U.N.C.I.), da cui risulta che la medesima si
trova nelle condizioni previste dal precitato art. 2545-
septiesdecies del codice civile, senza rapporti patrimo-
niali da definire;

Vista la conforme proposta formulata nel contesto
del giudizio conclusivo da parte dell’ispettore incaricato;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003 concernente l’adozione dei provvedi-
menti di scioglimento d’ufficio di societa' cooperative;

Rilevato che per le societa' cooperative sottoelencate
ricorrono i presupposti di cui al predetto parere;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazioni
del 12 maggio 2005 al presidente del consiglio d’ammi-
nistrazione della sottoelencata cooperativa ed avviso,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 26 maggio
2005, di avvio del procedimento di scioglimento d’uffi-
cio, senza nomina del commissario liquidatore, ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi, all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti
ad ottenere la nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e della legge
17 luglio 1975, n. 400, art. 2, senza far luogo alla
nomina di commissario liquidatore:

societa' cooperativa ßFlorida 88 Soc. coop. a r.l.ý,
con sede in Campobasso, costituita per rogito notaio
dott. Silvestro Delli Venneri in data 31 maggio 1988,
repertorio n. 106416, registro societa' n. 2230, R.E.A.
n. 77629 della C.C.I.A.A. di Campobasso, codice
fiscale/partita I.V.A. n. 00751440702, posizione BUSC
n. 1597.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
agli organi competenti per i provvedimenti consequenziali.

Campobasso, 31 agosto 2005

Il direttore provinciale: Agosta

05A08722
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 9 giugno 2005.

Modificazioni al registro nazionale delle varieta' di vite, di
cui al decreto ministeriale 6 dicembre 2000.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 dicembre 1969, n. 1164, modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 18 maggio 1982, n. 518,
recante norme per la produzione e la commercializza-
zione del materiale di moltiplicazione vegetativa della
vite ed il decreto ministeriale 2 luglio 1991, n. 290, che
regolamenta l’indicazione supplementare in etichetta
di tale materiale;

Visto in particolare l’art. 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1164/1969, che istituisce il
registro nazionale delle varieta' di vite;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 luglio 1974, n. 543, recante norme complementari
per l’applicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164, sopra indicato;

Visto il decreto ministeriale 24 giugno 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 201 del 28 agosto 2002, con il quale si modifica il
decreto ministeriale 6 febbraio 2001 relativo alla sele-
zione clonale di vite;

Visto lo schema di accordo tra il Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano in materia di classificazione
delle varieta' di vite, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 212 del 10 settembre 2002;

Visto il decreto ministeriale 5 giugno 2003 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 175 del 30 luglio 2003, serie generale, con il quale
sono stati inseriti, per alcune varieta' , sinonimi tradizio-
nalmente utilizzati in attuazione al disposto dell’art. 19,
paragrafo 1, lettera a), del regolamento CE 753/2002;

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 2003 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 241 del 16 ottobre 2003, serie generale, con il quale e'
stato aggiornato il registro nazionale delle varieta' di viti;

Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2003 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 266 del 15 novembre 2003, serie generale, con il
quale si sospendevano gli effetti del decreto 5 giugno
2003 e dell’allegato 1 del decreto 3 luglio 2003 limitata-
mente al sinonimo Prugnolo per la varieta' Montepul-
ciano n.;

Visto il decreto ministeriale 31 marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 93 del 21 aprile 2004, serie generale, con il quale si
abroga il predetto decreto ministeriale 5 novembre
2003 e si revocano il decreto ministeriale 5 giugno
2003 e l’allegato 1 del decreto ministeriale 3 luglio
2003 limitatamente al sinonimo Prugnolo per la varieta'
di vite Montepulciano N.;

Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
n. 242 del 14 ottobre 2004, serie generale, ßModifica-
zioni al registro nazionale delle varieta' di vite di cui al
decreto ministeriale 6 dicembre 2000ý;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6, inerenti la razionalizzazione
dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e
revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell’art. 2, della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante ßNuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell’art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Ravvisata l’opportunita' di provvedere ad un aggior-
namento del registro nazionale delle varieta' di viti nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

Atteso che il Comitato nazionale per la classifica-
zione delle varieta' di viti, istituito con decreto ministe-
riale 28 dicembre 2001 nelle sedute del 9 gennaio,
13 maggio, 18 giugno, 23 novembre e 17 dicembre
2004 ha espresso il proprio avviso favorevole a talune
variazioni del registro nazionale delle varieta' di viti;

Decreta:

Articolo unico

Il Registro nazionale delle varieta' di vite, aggiornato
da ultimo con decreto ministeriale 7 maggio 2004 viene
integrato, all’allegato 1, sezione I - vitigni ad uve da vino,
sezione IV - vitigni per portinnesto e sezione VIII -
elenco proponenti l’omologazione dei cloni, con le
varieta' di vite, i cloni ed i proponenti l’omologazione
dei cloni riportati nell’allegato al presente decreto, di
cui costituisce parte integrante.

Il presente decreto e' inviato all’organo di controllo
per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2005

Il direttore generale: Abate
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EDECRETO 17 giugno 2005.

Delega al Sottosegretario di Stato on. Paolo Scarpa Bonazza
Buora per l’adempimento di alcune funzioni istituzionali.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di

riforma dell’organizzazione del Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2001, n. 303;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, n. 79, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Giovanni Ale-
manno e' stato nominato Ministro delle politiche agri-
cole e forestali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 26 aprile 2005, con il quale, l’on. Paolo Scarpa
Bonazza Buora e' stato nominato Sottosegretario di
Stato presso il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali;

Ritenuta l’opportunita' di delegare al predetto Sotto-
segretario di Stato l’attribuzione di alcune funzioni isti-
tuzionali;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono riservati esclusivamente alla firma del Mini-
stro:

a) gli atti di rilevanza politica, amministrativa ed
economica;

b) gli atti normativi e regolamentari;
c) le circolari contenenti direttive generali;
d) le risposte a quesiti su questioni di principio;
e) la controfirma dei decreti del Presidente della

Repubblica e dei decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri;

f) i rapporti con gli Organi costituzionali o ausi-
liari del Governo;

g) gli atti che devono essere sottoposti alle deci-
sioni del Consiglio dei Ministri, dei comitati intermini-
steriali di programmazione economica generale o setto-
riale, delle commissioni interregionali;

h) gli atti relativi ai rapporti con le regioni, con
l’Unione europea e con gli organismi internazionali e
sopranazionali;

i) i provvedimenti interministeriali;
j) i provvedimenti ministeriali con i quali si

esprime o si nega il concerto;
k) gli altri atti inerenti la funzione di direzione

politica;

l) la dichiarazione di esistenza dei caratteri di
eccezionale calamita' o di eccezionale avversita' atmo-
sferica;

m) i provvedimenti di designazione e nomina degli
organi di amministrazione ordinaria, straordinaria e di
controllo degli enti, istituti, e societa' sottoposti alla
vigilanza del Ministero;

n) gli atti relativi a designazioni di rappresentanti
del Ministero in seno ad enti, comitati o commissioni;

o) gli accordi e le partecipazioni interprofessio-
nali;

p) ogni altro atto o provvedimento per il quale
un’espressa disposizione di legge o di regolamento
escluda la possibilita' di delega.

2. Restano in ogni caso salvi gli atti di competenza
dei dirigenti ai sensi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Art. 2.

1. Fatta eccezione per quanto previsto dall’art. 1 del
presente decreto, nel rispetto delle direttive del Mini-
stro sono delegate al Sottosegretario di Stato on. Paolo
Scarpa Bonazza Buora le questioni attinenti:

a) il settore bieticolo-saccarifero e le commodities
agricole vegetali;

b) l’agricoltura di montagna con la conseguente
partecipazione al Comitato di coordinamento intermi-
nisteriale per le politiche della montagna;

c) le infrastrutture a fini irrigui;
d) l’utilizzazione del patrimonio fondiario pub-

blico ai fini dell’agricoltura;
e) la disciplina generale e il coordinamento in

materia di pesca, acquacoltura e gestione delle risorse
ittiche marine;

f) i mezzi tecnici di produzione.
2. Al medesimo Sottosegretario di Stato sono altres|'

delegate:
a) la partecipazione ai lavori parlamentari,

secondo modalita' indicate dal Ministro e salvo che il
Ministro non ritenga di intervenirvi personalmente;

b) la partecipazione su delega di volta in volta in
caso di impedimento del Ministro, alle sedute comuni-
tarie e alle riunioni dei Ministri dell’agricoltura
dell’Unione europea.

3. Per le questioni di rilievo politico e di importanza
amministrativa ed economica nonche¤ per quelle rela-
tive alle materie concernenti i rapporti internazionali,
dovra' essere preventivamente acquisita l’intesa del
Ministro.

4. Il Ministro provvede inoltre a delegare, di volta in
volta, al Sottosegretario di Stato la presidenza di com-
missioni e comitati operanti nell’ambito delle attribu-
zioni del Ministero.

Art. 3.

1. Gli atti destinati alla firma del Sottosegretario di
Stato debbono essere inviati al Gabinetto del Ministro
che ne curera' l’inoltro al Sottosegretario medesimo.
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EIl presente decreto sara' trasmesso all’organo di con-
trollo per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 giugno 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 367

05A08744

DECRETO 17 giugno 2005.

Delega al Sottosegretario di Stato on. Teresio Delfino per
l’adempimento di alcune funzioni istituzionali.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di

riforma dell’organizzazione del Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2001, n. 303;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, n. 79, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Giovanni Ale-
manno e' stato nominato Ministro delle politiche agri-
cole e forestali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 26 aprile 2005 con il quale l’on. Teresio Delfino e'
stato nominato Sottosegretario di Stato presso il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali;

Ritenuta l’opportunita' di delegare al predetto Sotto-
segretario di Stato l’attribuzione di alcune funzioni isti-
tuzionali;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono riservati esclusivamente alla firma del Mini-
stro:

a) gli atti di rilevanza politica, amministrativa ed
economica;

b) gli atti normativi e regolamentari;
c) le circolari contenenti direttive generali;
d) le risposte a quesiti su questioni di principio;
e) la controfirma dei decreti del Presidente della

Repubblica e dei decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri;

f) i rapporti con gli Organi costituzionali o ausi-
liari del Governo;

g) gli atti che devono essere sottoposti alle deci-
sioni del Consiglio dei Ministri, dei comitati intermini-
steriali di programmazione economica generale o setto-
riale, delle commissioni interregionali;

h) gli atti relativi ai rapporti con le regioni, con
l’Unione europea e con gli organismi internazionali e
sopranazionali;

i) i provvedimenti interministeriali;
j) i provvedimenti ministeriali con i quali si

esprime o si nega il concerto;
k) gli altri atti inerenti la funzione di direzione

politica;
l) la dichiarazione di esistenza dei caratteri di

eccezionale calamita' o di eccezionale avversita' atmo-
sferica;

m) i provvedimenti di designazione e nomina degli
organi di amministrazione ordinaria, straordinaria e di
controllo degli enti, istituti, e societa' sottoposti alla
vigilanza del Ministero;

n) gli atti relativi a designazioni di rappresentanti
del Ministero in seno ad enti, comitati o commissioni;

o) gli accordi e le partecipazioni interprofessio-
nali;

p) ogni altro atto o provvedimento per il quale
un’espressa disposizione di legge o di regolamento
escluda la possibilita' di delega.

2. Restano in ogni caso salvi gli atti di competenza
dei dirigenti ai sensi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Art. 2.

1. Fatta eccezione per quanto previsto dall’art. 1 del
presente decreto, nel rispetto delle direttive del
Ministro sono delegate al Sottosegretario di Stato
on. Teresio Delfino le questioni attinenti:

a) riforma del settore vitivinicolo;
b) il settore florovivaistico;
c) l’Osservatorio per l’imprenditoria giovanile;
d) il credito agrario e la cooperazione con l’esclu-

sione delle competenze del Ministero in materia di con-
sorzi agrari.

2. Al medesimo Sottosegretario di Stato sono altres|'
delegate:

a) la partecipazione ai lavori parlamentari,
secondo modalita' indicate dal Ministro e salvo che il
Ministro non ritenga di intervenirvi personalmente;

b) la partecipazione su delega di volta in volta in
caso di impedimento del Ministro, alle sedute comuni-
tarie e alle riunioni dei Ministri dell’agricoltura
dell’Unione europea.

3. Per le questioni di rilievo politico e di importanza
amministrativa ed economica nonche¤ per quelle rela-
tive alle materie concernenti i rapporti internazionali,
dovra' essere preventivamente acquisita l’intesa del
Ministro.
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E4. Il Ministro provvede inoltre a delegare, di volta in
volta, al Sottosegretario di Stato la presidenza di com-
missioni e comitati operanti nell’ambito delle attribu-
zioni del Ministero.

Art. 3.

1. Gli atti destinati alla firma del Sottosegretario di
Stato debbono essere inviati al Gabinetto del Ministro
che ne curera' l’inoltro al Sottosegretario medesimo.

Il presente decreto sara' trasmesso all’organo di con-
trollo per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 giugno 2005

Il Ministro: Alemanno
Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 365

05A08745

DECRETO 17 giugno 2005.

Delega al Sottosegretario di Stato on. Gianpaolo Dozzo per
l’adempimento di alcune funzioni istituzionali.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di

riforma dell’organizzazione del Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2001, n. 303;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, n. 79, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Giovanni Ale-
manno e' stato nominato Ministro delle politiche agri-
cole e forestali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 26 aprile 2005, con il quale, l’on. Gianpaolo
Dozzo e' stato nominato Sottosegretario di Stato presso
il Ministero delle politiche agricole e forestali;

Ritenuta l’opportunita' di delegare al predetto Sotto-
segretario di Stato l’attribuzione di alcune funzioni isti-
tuzionali;

Decreta:
Art. 1.

1. Sono riservati esclusivamente alla firma del Mini-
stro:

a) gli atti di rilevanza politica, amministrativa ed
economica;

b) gli atti normativi e regolamentari;
c) le circolari contenenti direttive generali;
d) le risposte a quesiti su questioni di principio;
e) la controfirma dei decreti del Presidente della

Repubblica e dei decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri;

f) i rapporti con gli Organi costituzionali o ausi-
liari del Governo;

g) gli atti che devono essere sottoposti alle deci-
sioni del Consiglio dei Ministri, dei comitati intermini-
steriali di programmazione economica generale o setto-
riale, delle commissioni interregionali;

h) gli atti relativi ai rapporti con le regioni, con
l’Unione europea e con gli organismi internazionali e
sopranazionali;

i) i provvedimenti interministeriali;
j) i provvedimenti ministeriali con i quali si

esprime o si nega il concerto;
k) gli altri atti inerenti la funzione di direzione

politica;
l) la dichiarazione di esistenza dei caratteri di

eccezionale calamita' o di eccezionale avversita' atmo-
sferica;

m) i provvedimenti di designazione e nomina degli
organi di amministrazione ordinaria, straordinaria e di
controllo degli enti, istituti, e societa' sottoposti alla
vigilanza del Ministero;

n) gli atti relativi a designazioni di rappresentanti
del Ministero in seno ad enti, comitati o commissioni;

o) gli accordi e le partecipazioni interprofessio-
nali;

p) ogni altro atto o provvedimento per il quale
un’espressa disposizione di legge o di regolamento
escluda la possibilita' di delega.

2. Restano in ogni caso salvi gli atti di competenza
dei dirigenti ai sensi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Art. 2.

1. Fatta eccezione per quanto previsto dall’art. 1 del
presente decreto, nel rispetto delle direttive del Mini-
stro sono delegate al Sottosegretario di Stato on. Gian-
paolo Dozzo le questioni attinenti:

a) i settori ortofrutticolo e avicunicolo;
b) la repressione delle frodi nella preparazione

e nel commercio dei prodotti agroalimentari ad uso
agrario;

c) la ricerca e la sperimentazione di competenza
del Ministero e relativi coordinamenti;

d) le infrastrutture per i trasporti e la logistica per
l’agricoltura.

2. Al medesimo Sottosegretario di Stato sono altres|'
delegate:

a) la partecipazione ai lavori parlamentari,
secondo modalita' indicate dal Ministro e salvo che il
Ministro non ritenga di intervenirvi personalmente;

ö 57 ö

9-9-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 210



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eb) la partecipazione su delega di volta in volta in
caso di impedimento del Ministro, alle sedute comuni-
tarie e alle riunioni dei Ministri dell’agricoltura
dell’Unione europea.

3. Per le questioni di rilievo politico e di importanza
amministrativa ed economica nonche¤ per quelle rela-
tive alle materie concernenti i rapporti internazionali,
dovra' essere preventivamente acquisita l’intesa del
Ministro.

4. Il Ministro provvede inoltre a delegare, di volta in
volta, al Sottosegretario di Stato la presidenza di com-
missioni e comitati operanti nell’ambito delle attribu-
zioni del Ministero.

Art. 3.

1. Gli atti destinati alla firma del Sottosegretario di
Stato debbono essere inviati al Gabinetto del Ministro
che ne curera' l’inoltro al Sottosegretario medesimo.

Il presente decreto sara' trasmesso all’organo di con-
trollo per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 giugno 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 366

05A08746

DECRETO 2 settembre 2005.

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale dei vini da tavola, dei vini IGT e dei vini atti a
dare vini spumanti per la regione Puglia.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche agroalimentari

Visto il regolamento del Consiglio (C.E). n. 1493/99
del 17 maggio 1999, ed in particolare l’allegato V, lettere
c) e d), che prevede che qualora le condizioni climatiche
in talune zone viticole della Comunita' lo richiedano,
gli Stati membri interessati possono autorizzare l’au-
mento del titolo alcolometrico volumico naturale delle
uve fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzial-
mente fermentato e del vino nuovo ancora in fermenta-
zione ottenuti dalle varieta' di viti di cui all’art. 42,
paragrafo 5, del vino atto a diventare vino da tavola,
del vino da tavola.

Visto il regolamento del Consiglio (C.E.) n. 1493/99
del 17 maggio 1999 ed in particolare l’allegato V, lette-
ra h), punto 4, che prevede che ogni Stato membro
puo' autorizzare, per le regioni e le varieta' per le quali
sia giustificato dal punto di vista tecnico e secondo con-
dizioni da stabilirsi, l’arricchimento della partita
ßcuve¤ eý nel luogo di elaborazione dei vini spumanti e
dei vini spumanti di qualita' ;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1622/2000 del 24 luglio 2000 che istituisce un codice
comunitario delle pratiche e dei trattamenti enologici;

Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - del
3 dicembre 2001, n. 281, recante disposizioni per le
autorizzazioni all’aumento del titolo alcolometrico
volumico naturale dei prodotti vitivinicoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 1965, n. 162, ßrecante norme per la repressione
delle frodi nella preparazione dei mosti, vini e acetiý;

Visto l’attestato dell’assessorato all’agricoltura della
regione Puglia, con il quale l’organo medesimo ha certi-
ficato che nel proprio territorio si sono verificate, per
la vendemmia 2005, condizioni climatiche sfavorevoli
ed ha chiesto l’emanazione del provvedimento che auto-
rizza le operazioni di arricchimento anzidette;

Considerato, altres|' , che la regione Puglia, ha indi-
cato le varieta' di uve per le quali e' consentito l’aumento
del titolo alcolometrico delle partite per l’elaborazione
dei vini spumanti;

Considerato che le suddette operazioni di arricchi-
mento debbono essere effettuate in conformita' alla nor-
mativa comunitaria indicata e nel rispetto delle disposi-
zioni contenute nel decreto ministeriale 30 luglio 2003
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 207 del 6 settembre 2003);

Decreta:

Articolo unico

1. Nella campagna vitivinicola 2005-2006 e' consen-
tito aumentare il titolo alcolometrico volumico natu-
rale dei prodotti citati in premessa, ottenuti dalle uve
raccolte nelle aree viticole della Regione Puglia atte a
dare vini da tavola, vini IGT nonche¤ per le varieta' di
uve atte a dare vini spumanti indicate all’allegato 1.

2. Le operazioni di arricchimento sono effettuate
secondo le modalita' previste dai regolamenti comuni-
tari sopracitati e nel limite massimo di due gradi.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 2 settembre 2005

Il direttore generale: Petroli

öööö

Allegato 1

Elenco delle varieta' di uve per le quali e' consentito l’aumento
del titolo alcolometrico volumico naturale delle par-
tite per l’elaborazione dei vini spumanti - Regione Puglia

Chardonnay, Sauvignon, Pinot bianco, Pinot nero, Moscato
bianco, Malvasia bianca, Fiano, Verdesca, Bianco D’Alessano, Bom-
bino Bianco, Bombino Nero, Trebbiano.

05A08761
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 6 settembre 2005.

Approvazione della convenzione speciale per la disciplina
delle modalita' operative di sportello catastale decentrato, ai
sensi dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 luglio 1991, n. 305.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
10 luglio 1991, n. 305, recante il regolamento concer-
nente la concessione dell’utenza del servizio d’informa-
tica per l’accesso alla base informativa del catasto ter-
reni, del catasto edilizio urbano e del catasto geome-
trico;

Visto l’art. 11, comma 5, del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 305/1991, che prevede la
possibilita' che il Ministro delle finanze, con proprio
decreto, di concerto con il Ministro del tesoro, stipuli
speciali convenzioni con notai, ordini, consigli, collegi
professionali, enti pubblici erogatori di servizi e similari
categorie di utenti, anche in deroga alle condizioni sta-
bilite con il provvedimento di cui al comma 4 dello
stesso art. 11;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente la
delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed altri enti locali, per la riforma
della pubblica amministrazione e per la semplificazione
amministrativa;

Visto il decreto 23 maggio 1997 del Ministro delle
finanze di concerto con il Ministro del tesoro;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
concernente il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo
a norma della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto 28 dicembre 2000, n. 1390, emanato
dal Ministro delle finanze, con cui sono state rese ese-
cutive, a decorrere dal 1� gennaio 2001, le agenzie
fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal
successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001, n. 139;

Visto il decreto del Presidente delConsiglio deiMinistri
22 luglio 2004 di differimento da tre a cinque anni del
termine originariamente stabilito dall’art. 6, comma 1,
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
19 dicembre 2000, di individuazione delle risorse finan-
ziarie, umane, strumentali e organizzative, da trasferire
ai comuni per l’esercizio delle funzioni, conferite dal
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di
catasto;

Considerato che, nel frattempo, sono stati istituiti
sportelli catastali decentrati presso i comuni per soddi-
sfare istanze degli stessi e dei cittadini;

Considerato che il piano allegato alla Convenzione
2005-2007, tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e l’Agenzia del territorio, ha previsto l’apertura
di nuovi sportelli decentrati, nonche¤ la riconversione
di sportelli decentrati gia' attivi, secondo modalita' ope-
rative previste in convenzione speciale con i comuni, ai
sensi dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 305/1991, per funzioni di consultazione;

Visto il parere favorevole della Ragioneria generale
dello Stato espresso con nota del 1� settembre 2005,
prot. n. 0116689;

Ritenuto che l’attivazione degli sportelli decentrati
secondomodalita' operative previste in convenzione spe-
ciale con i comuni, ai sensi dell’art. 11 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 305/1991 possa consen-
tire una piu' efficiente erogazione di servizi ai cittadini;

Decreta:
Art. 1.

Approvazione dello schema di convenzione speciale

1. EØ approvato lo schema tipo di convenzione spe-
ciale, ai sensi dell’art. 11, comma 5, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 305/1991, per la disciplina
delle modalita' operative relative all’apertura dei nuovi
sportelli catastali decentrati e alla riconversione degli
sportelli catastali decentrati gia' attivi, allegato al pre-
sente decreto che sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Art. 2.
Determinazione dell’importo della cauzione

1. L’importo della cauzione, a garanzia degli obblighi
derivanti dalla convenzione speciale di cui all’art. 1,
costituita secondo le modalita' previste dall’art. 54 del
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio
1956, n. 635, e' determinato sulla base dell’introito tri-
mestrale dei tributi speciali catastali connessi alle
visure afferenti l’ente locale convenzionato secondo gli
importi di seguito fissati:

a) introito trimestrale fino a e 2.500 e 5.000
b) introito trimestrale da e 2.501 a e 5.000 e 10.000
c) introito trimestrale da e 5.001 a e 15.000 e 25.000
d) introito trimestrale dae15.001ae30.000 e 50.000
e) introito trimestrale oltre e 30.001 e 80.000

2. L’Agenzia del territorio definisce per ogni ente
locale l’introito trimestrale di riferimento ottenuto
come valore medio dei quattro trimestri relativi
all’anno 2004.

3. L’Agenzia del territorio ridetermina annualmente
l’introito trimestrale di riferimento e in caso di modifica
dei parametri di cui al comma 1, gli enti locali sono
tenuti all’integrazione della cauzione entro trenta
giorni dalla richiesta del competente Ufficio provin-
ciale.

Roma, 6 settembre 2005
Il direttore dell’Agenzia: Picardi
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EAllegato 1
CONVENZIONE SPECIALE PER LA DISCIPLINA DELLE

MODALITAØ OPERATIVE DI SPORTELLO CATASTALE
DECENTRATO AI SENSI DELL’ART. 11 DEL D.P.R.
n. 305/1991

tra

l’Agenzia del territorio, con sede in Roma - Largo Leopardi n. 5,
rappresentata dal direttore, dott. Mario Picardi, di seguito denomi-
nata anche ßAgenziaý

ed

il comune (ovvero la comunita' montana) di ..............................
prov. di .................................... , via/piazza ....................................
rappresentato da ............................................................. nel seguito
denominato anche ßente localeý

premesso che:

1) in data 9 settembre e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 210 il decreto del direttore dell’Agenzia del territorio, con il quale
e' stato approvato lo schema di convenzione speciale, ai sensi del-
l’art. 11, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 305/1991, per la disciplina delle modalita' operative relative all’a-
pertura dei nuovi sportelli catastali decentrati e alla riconversione
degli sportelli catastali decentrati gia' attivi;

2) in data ............... l’Agenzia del territorio e l’ente locale hanno
stipulato un Protocollo d’intesa per l’attivazione di uno sportello cata-
stale decentrato;

3) come previsto dal piano allegato alla Convenzione triennale
per gli esercizi 2005/2007, stipulata tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e l’Agenzia del territorio, gli sportelli catastali decentrati
possono essere gestiti, per funzioni di consultazione, con modalita'
operative regolate da convenzioni speciali, ai sensi dell’art. 11 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 305/1991;

4) l’ente locale, con nota del ........, ha manifestato l’interesse a
stipulare con l’Agenzia del territorio la presente convenzione speciale;

tutto cio' premesso, come parte integrante e sostanziale della
presente convenzione, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

L’ente locale e' autorizzato a collegarsi al sistema informatico del-
l’Agenzia del territorio al fine di fornire al pubblico il servizio di con-
sultazione dei dati contenuti nell’archivio dell’Agenzia del territorio
stessa, con applicazione dei tributi speciali catastali previsti dal
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito, con modificazioni,
dall’art. 1 della legge 31 marzo 2005, n. 43, nel rispetto della norma-
tiva vigente e, in particolare, dell’art. 1, da comma 367 a comma 373,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Per la consultazione dei dati catastali l’ente locale e' tenuto a pre-
disporre e rilasciare agli utenti ricevuta delle somme versate dagli
stessi, corrispondenti ai tributi speciali catastali previsti dalla norma-
tiva vigente, fino a quando non verra' attivata dall’Agenzia del territo-
rio apposita procedura informatica che rilasci automaticamente tale
ricevuta.

Per gli adempimenti amministrativo-contabili legati alla presente
convenzione e' competente l’Ufficio provinciale di ............................
dell’Agenzia del territorio.

L’ente locale sostiene gli oneri, sia di impianto sia di esercizio,
per il collegamento al sistema informativo del catasto.

Art. 2.

L’ente locale corrisponde, per le visure effettuate, i tributi speciali
catastali di cui all’art. 1della presente convenzione,medianteversamento
sul c/c postale intestato all’Ufficio provinciale di ........................
dell’Agenzia del territorio.

A garanzia degli obblighi derivanti dalla convenzione, per l’in-
tera durata della stessa, l’ente locale dovra' gia' avere prestato cauzione
tramite fideiussione bancaria, con le modalita' previste dall’art. 54,
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modifiche, per l’im-
porto determinato ai sensi dell’art. 2 del decreto del direttore dell’A-
genzia del territorio del 6 settembre 2005 e provvedere alle eventuali
integrazioni previste.

La nota d’addebito, emessa dall’ufficio competente in data
1� gennaio - 1� aprile - 1� luglio - 1� ottobre, e' trasmessa a mezzo rac-
comandata.

Resta, comunque, l’obbligo da parte del comune di informarsi
tempestivamente dell’importo da corrispondere all’Agenzia e l’even-
tuale mancato o tardivo ricevimento della nota di addebito non eso-
nera l’ente locale medesimo dall’effettuare i versamenti alle previste
scadenze.

L’ente locale ha, inoltre, la possibilita' di conoscere in ogni
momento il numero delle visure effettuate tramite interrogazione a
video.

I pagamenti relativi agli importi dovuti devono essere effettuati
entro e non oltre trenta giorni naturali consecutivi dalla data di chiu-
sura di ogni trimestre (rispettivamente queste ultime cadenti il
31 marzo - 30 giugno - 30 settembre - 31 dicembre).

In caso di ritardato pagamento fino al trentesimo giorno di
ritardo viene applicata una penale di e 0,03 per ogni e 0,52 o frazioni
di esso, che e' addebitata sul pagamento del trimestre successivo.

Superato il predetto periodo, ovvero in caso di mancata integra-
zione della cauzione prevista, il servizio telematico viene sospeso e
l’Agenzia puo' rivalersi, per quanto dovuto fino al momento della
sospensione, sulla garanzia prestata.

Nel caso questa sia insufficiente l’ente locale e' tenuto a corri-
spondere quanto ancora dovuto all’Agenzia entro quindici giorni dal
ricevimento della raccomandata con la quale l’ufficio provinciale
competente avra' notificato il conguaglio a debito.

Il ripristino del servizio puo' avvenire solo ove l’ente locale abbia
corrisposto tutti gli importi dovuti e reintegrato la garanzia nella
misura convenuta di cui alla presente convenzione.

Art. 3.

L’Agenzia puo' revocare, limitare o sospendere l’autorizzazione,
per motivi d’interesse pubblico o qualora l’Ente locale non adempia
agli obblighi diversi da quelli indicati nell’art. 2 assunti con il presente
atto.

La revoca, la sospensione e la limitazione sono comunicate
all’ente locale, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno
e producono effetti a decorrere dal decimo giorno successivo alla rice-
zione.

Art. 4.

L’Agenzia ha la piena titolarita' delle informazioni memorizzate e
l’esclusiva competenza di gestire, definire e/o modificare i sistemi di
elaborazione, ricerca, rappresentazione ed organizzazione dei dati.
Ha altres|' l’assoluta facolta' di variare la base informativa in relazione
alle proprie esigenze istituzionali e strutturali ed alle innovazioni tec-
niche relative al proprio sistema informatico. Nessuna responsabilita'
puo' gravare sull’Agenzia per le suddette variazioni.

Art. 5.

L’ente locale esonera espressamente l’Agenzia da ogni responsa-
bilita' per i danni diretti e/o indiretti, per eventuali inesattezze od
incompletezza dei dati contenuti negli archivi, per eventuali interru-
zioni tecniche e/o sospensioni del servizio.

Art. 6.

La convenzione decorre dalla data di perfezionamento ed ha
durata fino al 31 dicembre del triennio successivo a quello di stipula
della convenzione.

E’ escluso il tacito rinnovo.

Art. 7.

Il Foro competente a risolvere le controversie, direttamente od
indirettamente connesse alla convenzione stessa, e' quello di Roma.

Tutte le comunicazioni all’Agenzia devono essere eseguite esclu-
sivamente con lettera raccomandata.

Roma,......................................

Agenzia del territorio
..................................................

L’ente locale
............................................

05A08762
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per la cancellazione dal registro delle imprese della
societa' cooperativa ßCassa europea di mutualita' - Soc. coop.
a r.l.ý, in Campobasso.

EØ in corso l’istruttoria per la cancellazione dal registro imprese,
per atto dell’autorita' amministrativa di vigilanza della societa' coope-
rativa ßCassa europea di mutualita' - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in
Campobasso, costituita per rogito dott. Fiorita Puzone in data
21 dicembre 1993, repertorio n. 39247, registro societa' n. 3246 -
n. R.E.A. 84134, partita I.V.A./codice fiscale n. 00860330703, posi-
zione B.U.S.C. n. 1211/265545, in liquidazione ordinaria dal 29 set-
tembre 1999, liquidatore: sig. Zambotti Marilena, via S. Giovanni
n. 287 - 86100 Campobasso, che, dagli accertamenti esperiti, risulta
trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies, secondo
comma, del codice civile, ovvero non ha depositato il bilancio di eser-
cizio relativo agli ultimi cinque anni.

Si comunica che chiunque abbia interesse a consentire la prose-
cuzione della liquidazione potra' far pervenire opposizione, debita-
mente motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedi-
mento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso, indirizzata alla Direzione provinciale del lavoro -
Servizio politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione, via
S. Giovanni n. 1 - 86100 Campobasso.

05A08721

AGENZIA PER LE EROGAZIONI
IN AGRICOLTURA

Iscrizione delle ditte abilitate nell’albo
di cui al nuovo regolamento albo dei depositari A.G.E.A.

Con delibera del presidente dell’A.G.E.A. n. 100 del 4 luglio
2005, ratificata dal consiglio di amministrazione con delibera n. 103
del 27 luglio 2005 sono iscritti nell’albo dei depositari di cui al nuovo
regolamento albo dei depositari A.G.E.A., pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 1 del 3 gennaio 2005, le sotto
indicate ditte per i magazzini e per le capacita' ricettive a fianco indi-
cate:

settore merceologico ßBurroý:

N. Matr. Ditta Magazzino/Silos Cap. tot. TN

2/BU Sicpa S.r.l. Verolanuova (BS) 4.000
5/BU M.T.C. S.r.l. Mariano (PR) 5.470
7/BU Frogodocks Castelvetro Piac. (PC) 5.400

Con delibera del consiglio di amministrazione dell’A.G.E.A.
n. 108 del 27 luglio 2005 sono state iscritte, ai sensi dell’art. 6 del
nuovo regolamento albo dei depositari, le sotto specificate ditte:

categoria merceologica ßZuccheroý:

N. Matr. Ditta Magazzino/Silos Cap. tot. TN

10/ZU Franco Mari
Autotrasporti

S.r.l.

San Giovanni Ostellato
(FE)

3.000

categoria merceologia ßBurroý:

N. Matr. Ditta Magazzino/Silos Cap. tot. TN

06/BU Central Frigor
Marconi S.r.l.

Porto D’Ascoli (AP) 10.000

Con delibera del consiglio di amministrazione dell’A.G.E.A.
n. 108 del 27 luglio 2005 sono state ampliate, ai sensi dell’art. 8 del
nuovo regolamento albo dei depositari, le capacita' ricettive, attra-
verso la iscrizione di ulteriori magazzini, relativamente alle sotto spe-
cificate ditte, iscritte all’albo dei depositari dell’AGEA con la delibera
n. 86 del 10 maggio 2005:

categoria merceologica ßZuccheroý:

N. Matr. Ditta Magazzino/Silos Cap. tot. TN

03/ZU Borsari E. & C
S.r.l.

Castelvetro Piacentino
(PC) via Lombardi 12

11.900

Castelvetro Piacentino
(PC) via Lombardi 11

14.000

Nonantola (MO)
via Misle'

14.400

04/ZU Eridania Sadam Sarmato (PC)
via Emilia Pavese, 33

18.000

07/ZU C.I.S.A.F. Pontelagoscuro (FE)
via Amanti, 15/17

8.000

08/ZU Italia Zuccheri Sarmato (PC)
via Emilia Pavese, 33

Argelato (BO)
Via della Costituzione, 30

40.000

52.500

09/ZU Marconi Docks Portomaggiore
via Olmo, 13

12.000

05A08748

ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

Regolamentazione tecnica
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile

L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che nella riunione
del consiglio di amministrazione del 3 agosto 2005 e' stata adottata la
seconda edizione del ßRegolamento per l’installazione ed uso del
Transponder per radar secondario di sorveglianza (SSR Trasnspon-
der) nello spazio aereo italianoý.

Il documento adottato e' pubblicato su supporto sia cartaceo che
informatico ed e' diffuso dall’Ente a chiunque ne faccia richiesta.

Copie del documento possono essere ottenute presso la sede cen-
trale dell’Ente e presso le sedi periferiche; per informazioni in merito
e' possibile rivolgersi alla sede centrale, direzione politiche di sicurezza
e ambientali, sita in viale Castro Pretorio n. 118, 00185 Roma,
tel. 06/445961.

05A08749
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante: ßCodice della nautica da diporto ed attuazione della
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172ý. (Decreto legislativo pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 148/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 202 del 31 agosto 2005).

Nel decreto legislativo citato in epigrafe, all’art. 57, al comma 1, riportato alla pag. 20, prima colonna del
sopra indicato supplemento ordinario, dove e' scritto: ß... le autorita' competenti a ricevere il rapporto previsto dal-
l’articolo 17, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 68, sono le Capitanerie di porto.ý, leggasi: ß... le autorita'
competenti a ricevere il rapporto previsto dall’articolo 17, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono
le Capitanerie di porto.ý.

05A08755

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501210/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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